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Presentazione

PRESIDENTE. Comunico che il MinistrO'
del tesoro ha presentato il seguente disegno
di leg,ge:

« Norme per la emissione di azioni e di ob-
bligazioni delle società» (863).

Questo disegno di legge sarà stampato, di.
stribuito ed assegnata alla Commissione com-
petente.

Approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico che, nelle sedute
di stamane, le Commissioni permanenti hanno
esaminato ed approvato i .seguenti disegni di
legge:

9087

6a Oommissione permanente (Istruzione
pubblica e belle arti):

«Ammissione di stranieri agIi esami per il
conferimento dell'abilitazione alla libera do~
cenza» (304~B);9050
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«Norme per l'ammiss,ione dei laureati e di~
ploma,ti ciechi agIi esami di abilitazione al~
l'insegnamento ed a concorsi a cattedre),'
(430~B), d'iniziativa del senatore Cermignani;

9a Commis'sione permanente (Industria,
c,ommercio interno ed estero, turismo):

«Provvidenze a favore dell'edilizia alber~
ghiera» (784);

«Estensione delle provvidenze della CaS1Sa
del Mezzogiorno a.ll'Isola del Giglio» (801),
d'iniziativa del deputato Fanfani;

« Rivalutazione del contributo annuo da par~
t,e dello Stato, alle spe.se "di funzionamento del~
l'Istituto nazionale per il commereio estero»
(832).

Deferimento di disegni di legge
all'approvazione di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico che, v:alendosi
dell'a facoltà conferitagli dal Regolamento, Il
Presidente del Senato ha deferito i seguenti
disegni di legge all'esame e all'approvazione:

della la Commislsione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'interno):

« Esodo volontario dei dipendenti civÌ'li del~
l'Amministrazione dello Stato» (860), previo
parere della 5a Commissione;

della 4a Commissione permanente (Difesa):

« Norme per la corresponsione fino al 31 di~
cembre 1952 della tredicesima mensilità al per~
sonale militare sfollato» (854), d'iniziativa
dei deputati Cappugi ed altri, previo parere
della 5a Commissione;

«Norme per l'ammissione degli adottati e
degli affiliati al congedo anticipato dal servizio
militare» (855), d'iniziativa del deputato Dal
Canton Maria Pia, previo parere della 2a Com~
missione;

della 5a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

« Modifiche all'articolo 25 della legge 10 ago~
sto 1950, n. 648, ,concernente Ì'l riordinamento
deUe disposizioni sulle pensioni di guerra»
,(858) ;

della 6a Commissione permanénte (Istruzio~
ne pubblica e belle arti) :

«Modificazioni alla legge 25 luglio 1952,
n. 1127, relativa all'istituzione del Centro ita~
liano per i viaggi di istruzione degli studenti
delle scuole secondarie» (708~B), d'iniziativa
dei deputati Resta e Segni. (Ap:Prr'ovato daUa
6a Commi8tsione permanente del Senato e mo~
dificato dalla VI Commissione permanent1e
della, Camera dei deputati);

«Esonero dall'insegnamento per i presidi
dei licei scientifici» (856), d'iniziativa dei de~
putati Franceschini Francesco ed altri;

della loa Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

« Istituzione della Cassa nazionale di previ~
denza ed assistenza a favore dei geometri»
(857), d'iniziativa del deputato ChiaramelTo,
previo parere della 2a Commissione;

«Conservazione del posto ai lavoratori ri~
chiamati alle armi» (859), previa parere delb
1a, della 2a e della 9a Commissione.

Presentazione di relazione.

PRESIDENTE. Comunico che, a nome della
la Commissione permanente (Affari della Pre~
sidenza del Consiglio e dell'interno), il sena~
tore Zotta, ha presentato la relazione sul dl~
segno, di legge:

«Delega al Governo per l'emanazione delle
norme relative al nuovo statuto degli impie~
gati civili e degli altri dipendenti dello Stato»
(232.B).

Questa relazione sarà stampata e distri~
buita.

Data l'urgenza, il' disegno di legge sarà
iscritto all'ordine del giorno della seduta di do~
mam.

Discussione e approvazione del disegno di legge
d'iniziativa del senatore Zoli: « Nòrme per il
pagamento delle indennità dovute in forza
delle leggi di riforma agraria» (527).

PRESIDENTE. L'oI1dine del giorno reca la
discU'slsione del disegno di leg1ge, d'iniziativa
del senatore Zoli: «N OI"IDeper il pagamento



Senato della Repubblica II Legislatu1"a

CCXXVIII SEDUTA

~ 9051 ~

15 DICEMBRE 1954DISCUSSIONI

deHe indennità dovut~ III forza delle leggi di
ri,forma agraria ».

SPEZZANO, relatore di m~noranzla. Do~
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SPEZZANO, relatiore di minomnza. Onare~
voli colleghi, ha chiesto la parala per un'ecce~
zione pregiudiziale. Come 10'1'0sanna, l'arti~
calo 81 de1la nostra Costituzione precisa che
«ogni altra legge che importa nuove e mag~
giori spese deve indicare i mezzi per farvi
fronte ». È indiscutibile che questa legge l'!ap~
presenta delle nuove spese e quindi dei nuovi
aggravi ed è anche certo che non è stabilita
la fante per potervi far fronte. Si potrebbe
obiettare che esiste già uno stanziamento 1n
bilancia, e ciò è vero. Bisogna però preCÌlsare
che lo s.tanziamento esistente in biliancia è
fatto in l'apparto, alle vilgenti leggi; lo stan~
zia,mento cioè è stato fatto per il pagamento
in rapporto alle ieggi 12 maggio 1950 e 21 at~
tobre 1950. Modificando il sistelITla di paga~
mento, aggravando quindi la somma da dare
ai praprietari a titolo di indennità, eviden~
temente nan ci si può più servire dello stan~
ziamento del bilancio o quanto meno possi~o
cantinuare a servircene limitatamente alle
leggi 12 maggio e 21 ottobre 1950. Poi0hè can
questa legge si modifica il sistema e si crea
un aggravio, rientriamo nei limiti deH'arti~
colo 81 deHa COIstituzione e, pertanta, chiedo
all'onorevole Presidente di valer disparre Il
rinvio della discussione in attesa che si prov~
veda allo stanziamento per le maggiari spese
cui s,i va incontro con questa legge.

PRESIDENTE. RIcordo che, a no,rma del~
l'articolo 66 del Regolamento, nella propostia
di soS'pensiva avanzata dai senatare Spezzano
possono parlare non più di due senatari a
favare e due contro.

ZOLI. DOiI1l!andodi parlare contro la propo~
sta di sospensiva.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

ZOLI. La eccezione del senatore Spezzano
è priva di fondamento, perohè non è affatto

vero che can questa legge s,i modifichi il si~
sterna, la legge non fa altro che rendere pos~
sibile una più rapida applicazione del sistema.
Questa per 'quel che riguarda la parte gene~
l'aIe della legge. Vi è però una modificazione
per quanto stabilita da questa leg1ge e quello
stabilito dalle leggi fondamentali, se si tien
conto di quelle che sona le eventUlali varia~
zioni tra lo stato di consistenza del momento
dell' accertamento dell' imposta patrimoniale
e OggI.

Ma nessuno ci dice che queste modificazioni
siano in più, è il senatore Spezzano che parte.
dal concetto che le madificazioni sitano in più,
ma niente eselude che per esempio nel 1947
ci fosse un bosco in pieno taglio e nel 1951
questo bosco sia stato tagliato. In questo caso
vi sarebbe una variazione in meno.

Quindi manca assolutamentel:a possibilità di
sOlstenere che vi sia un aumento di Ispesa. D'al~
tra parte noi sappiamo ~ è accennata anche
nella relazione ~ che le somme che sona state
stanziate sono risuUate lar:gamente esube~
ranti, quindi non solo c'è il margine per co~
prire questa passibile, ma non sicura diffe~
renza in più, ma c'è un mal1gine superiore.

Un ultimo punto a favore dell~ tesi del
senatore Spezzana potrebbe e~'sere quello del
pagamento degli interessi, ma siccome è pre~
visto che gli interessi si pagano in titoli, evi~
dentemente la legge, altre ad indicare la ma~
niera con cui far fronte alle spese, indiCIa an~
che la fante di capertura. Ecco perchè l'ecce~
zione del senatare Spezzano è assolutamente
priva di fondamento.

AGOSTINO. Domando di parlare a favore
della proposta di sospensiva.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

AGOSTINO. A prescindere da quella che è
la sostanza delle varie norme, è certissimo che
per la legge attuale nan si pagano interelssi
decorrenti dalla da,ta di presa di possesso dei
beni, ma si pa'gano qU-2lli decorrenti dalla
data della liquidazione delle indennità.

Nell'articolo 6 della praposta di legge è
specificato che si debbano piagare questi inte~
ressi e che si debbano emettere i relativi ti~
toli; questi titoli rappresentano naturalmente
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dei debiti, debiti che assume la Stata. In ar~
dine a questi debiti nuavi, nan cantemplati
dalle leggi in atta, a me sembra che vi sia un
anere maggiare per la Stata. (Interruzione del
senatore Zoli).

I debiti della Stata in ,canseguenza di qrue~
sta articalo 6 venganO' ad essere aumentati.
Che la Stata abbia del denarO' nan vi è dubbia,
ma che il sua danarO' debba essere impiegata
per titali specifici, questa è un'!3ltra casa. Sana
pertap.ta favarevole alla prapasta di saspen~
siva del senatare, SpezzanO'.

DE LUCA CARLO. Domando di parlare
cantra la proposta di saspensiva.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

>'to DE LUCA CARLO. Che vi si!ana degli stan~
ziamenti in bilancia per il pagamentO' di queste
indennità è pa.cifico ed è stata ricanasciuta an~
che dai prapanenti della saspensiva. Che que~
sti pagamenrti sianO' davuti per il titala di cu i
al disegna di legge è anche chiara e limpida.
Che la Stata i8.bbia prevista il pagamento del.
l'indennità can legge è del pari pacifi,ca. Che
le madalità di pa'gamenta, che sana la call3e~
guenza necessaria e naturale di questa con~
diziane di diritta chiara e limpida, calstitui~
scana un impegna per la Stata, si può SlOsrte~
nere per ragioni di parte, ma nan per ragiani
di serietà e di equità. È logica che la Stata, se
promette un pagamentO', deve soddisfare i
suoi debiti,. carne qualunque cittadina pri~
vata.

Creda pertantO' che si debba respingere
l'ecceziane, senza riserbO'.

ZOLI. Domando di parliare.

PRESIDENTE. Ne ha facO'ltà.

ZOLI. In merita alla asservaziane del se~
natare Agastina sulla mancanza di copertura,
faccia asservare che la Cammissiane finanze
e tesorO' ha fatta pervenire in propasito alla
8a Cammissiane il sua parere. Pregherei la
Presidenza di farne dare lettura.

PRESIDENTE. Invita l'onarevale relatare
di malggiaranza a dare lettura del parere della
Cammissiane finanze e tesorO'.

DE GIOVINE, re latore di maggioranza. La
Cammissione finanze e tesarO' ha fattO' perve~
nire alia nastra Cammissiane il seguente pa~
rere:

« La Commissiane finanze e tesara osserva:

1) per la determinaziane dei caefficienti
dI maltiplicaziane prevista nell'articala 3 let~
tera c) accorrerebbe precislare che il redditO'
imponibile va determinata anche in relaziane
all'età del bosco rispetta al taglia normale in
quanta il semplice riferimentO' ai redditi da~
minicali nan avrebbe alcun signiikato;

2) il termine di quindici giarni dalla pub~
blicaziane sulla Gazzetta' Ufficiale sembra
troppa breve; senza una notifica personale ac~
carrerebbe almenO' un mese;

3) nel terza camma dell'articala 3 sarebbe
appartuno precisare che oltre alla dichiara~
ziane attestante la manc:anza di atti di appa~
sizione, deve essere presentata il certificato
ipotecaria, con la prava di pagamento e dello
svincala della impasta straardinaria sul pa~
trimanio;

4) nell'iarticala 4 s.arebbe appartuno pre~
cisare che il pagamentO' degli interessi di
mora in titali, va fatto can gli opportuni arra~
tandamenti.

Nulla da asservare per quanto riguarda
anere finanziaria a carica del bHancia sta~
tale ».

SPEZZANO, relatore di m1,noranza. Da~
manda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

SPEZZANO, relatore di minoranza. L'ona~
revale De Giavine può rappresentare i8.utare~
valmente la Cammissione dell'agricoltura, ma
nan quella finanze e tesara. Del resrta nel pa~
rere letta nan si parla della capertura.

PRESIDENTE. Non se ne parla esplicita~
mente.

Mettò ai vati La prapasta di saspensiva del
senatare SpezzanO'.

Chi l'approva è pregata di alzami.

(Dopo prova e controprova, non è appro~
vata,).
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Dichiaro pertanto apel,ta la dislcussione ge~
nerale.

È iscritto a parlare il senatore Zoli. Ne ha
facoltà.

ZOLI. Signor Presidente, 10 non passerò
~dl'esam8 dI merito, perchè l'amp,ia elabora~
zione tecni,ca che è stata fatta dalla Commis~
sione sul disegno di legge che ho avuto l'onore
di presentare non riohiederebbe più l'inter~
vento del presentatore.

Soltanto, siccome gli onorevoli relatori di
minol'~nza hanno detto nella loro relazione
di aver compreso i motivi che sono sotto que~
sta proposta di le'gge, mi inoombe l'obbligo di
fare una breve dichiarazione. Io vorrei cioè
dare un consiglio ai coUeghi: di non els'sere
troppo furbi, perchè molte volte, a voler fare
i troppo furbi, si corre il rischio di essere...
lasciamo andare, non occorre che dica la flìftse
con parole esatte. (Commenti).

D'altra parte l'onorevO'le Spezzano non do~
veva dimenticare che, in occasione della di~
scussione delle leggi base, cioè p!articolar~
mente della legge sulla Sila ed anche della
le:gge stralcio, io non ricordo se pubblica~
mente, ma certo privatamente, egli ebbe a
compiacersi con me dell'atteggiamento che io
avevo tenuto in quelle occasioni J3.favore della
legge, e non contro la legge. Sono in quella
linea anohe ora, e non c'è in me nelssuna in~
coerenza. La mia relazione lo dimostra, ma
siccome sembra che non sia stata compresa,
mi corre l'obbligo di dire qualche parola.

La ragione della presentazione di questo di~
segno di legge è esclusivamente una ragione
di carattere quasi morale. Io presentlai, di
fronte al ritardo che interveniva nel paga~
mento deUe indennità dei beni che erano
stati espropriati e presi in consegna dagli enti
di riforma, un'interrogazione per sapere come
mai a questi pagamenti non si procedeva re~
golarmente. Il Ministro dell'agricoltura, maito
cortesemente, fornì tutte le spiegazioni del
caso, dalle quali risultò che vi erano alcuni
motivi di ordine tecnico che impedivano il
rapido pagamento.

Ora, io ritengo che lo Stato debba dare
l'esempio ai cittadini dell'onestà...

ASARO. Però dovrebbe darlo sempre!

ZOLI. Sempre, siamo d'accordo; però, se
accadesse che non io dà novantanove voite.
non c'è nessuna ragiQne per Icui nQn lo debba
dare almeno la centesima volta. Lo. Stato deve
dare lun esempio di mor~lità, e far di tutto
per farlo. E per ciò occorre perfezionare il
sistema. Qual'era il sistema che era stato stu~
diato? Si diceva: l'indennità viene commisu~
rata a quello che è l'accertamento definitivo
dell'imposta sul p:atrimonio. Siccome t3lle ac~
certamento dell'imposta sul patrimonio ri~
tarda, e non ritarda qu:asi mai, onorevole Spez-
zano, per codpa del contribuente, ma per ne~
cessità di ufficio e a volte per il diritto. del
cQntribuente di difendersi in sede contenziosa,
avveniva ed ~vviene che per il fatto che non
veniva accertato un debito del contribuente
per l'imposta sul patrimonio non veniva pa~
gato il credito del contribuente steslso. Solo. di
fronte a questa necessità di sQddisfare rim~
pegno assunto da parte dello Stato. mi per~
misi di proporre come prima cosa che man~
tenendo. lo stesso criterio di accertamento in
base all'imposta sul patrimonio si istituislSe
un sistema più rapido. Vi è poi una seconda
parte della proposta: si deve pagare quello
che si compra, queUo che si riceve, non una
cos~ diversa. Sempre ~per il fatto che ci si
riferiva al 1947, la commisur,azione del prezzo
non era fatta in realtà in molti casi in [un~
zione del valore del fondo al mO'mento della
consegna, ma del valore che il fondo aveva
precedentemente.

Mi sono permelSso di proporre di tener
conto delle variazioni. Infatti a mio avviso. se
i fondi sono stati migliorati non vi è nessuna
ragione di non tenerne conto. I fondi possono
essere stati degradati e non c'è nessuna ra~
gione che non se ne tenga conto, anche qui
per una ragione di giustizia e d~ umanità.
Terzo punto. Lo Stato era in ritardo nel pa~
gamento delle indennità" da quando i fondi
sono stati presi in consegna; non c'è ne,ssuna
ragiQne che non vengano pagati gli interessi,
e cioè che lo Stato faccia come avrebbe fatto
qualsirasi cittadino. Queste sono le ragioni, ono~
revole Spezza.no e onorevole Grieco, le ragioni
semplici ed oneste che hanno determinato la
presentazione dell disegno di legge. Lei, sena~
tore Spezz1ano, sorride, forse perchè ritiene che
l'onestà non possa. esistere. Riltengo invece che
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l'onestà debba essere il modo di vivere dello
Stato e di tutti i cittadini. Ad ogni modo ap-
prenderò con molto piacere da l'ei qu!ali sareb~
bel'o le raJgioni per oui ho presentato questo
disegno di legge. Quella che 'ho detto è mata
la sola ragione. E detto questo non ho che
da aggiungere che approvo pienamente quella
che è stata l'elaborazione tecnica per H dise-
gno di legge ~ troppo &chemati'c:a ~ che

avevo presentato ripeto al solo fine che 10
Stato di!a ai cittadini un esempio di corre t-
te~ae di onestà. (Applausì dal centro).

PRESIDENTE. È iscritto a padare il se-
natore Agostino. Ne ha facoltà.

AGOSTINO. Onorevole Presidente, signor
Ministro, onorevoli colleghi, non mi posso con-
sid.arare un furbo, forse sono un semplice se
non un semplicione, (commenti), particolar-
mente alla, stregua del testo Zoli e del testo
della CommilSsione. Ho letto attentamente il
testo Zoli e ho letto attentamente il testo della
CommilSsione ed ho l'impressione che qutalcosa
vi sia nel testo della Commissione che possa

. nuocere non solo al contribuente ma anche e
particolarmente agli assegnatari. In atto noi
abbiamo degli scorpori già compiuti, deg1i
scorpori Igià esauriti. Giacchè gli scorpori vi
Isono stati, occorre applicare le leggi e le
leggi soltanto.

Perciò, attraverso l'esame delle leggi" e par-
tendo dalla Carta costituzionale, io cercherò di
domandarmi anzitutto, e di domandare aJgli
altri, se quello che :si fa aggrava la posizione
dello Stato, aggrava la posizione dei conces-
sionari.

L'arti,colo 44 della Costituzione è stato tema
di discussioni. A rigore, stando all'articolo 44,
quando i beni immobili superino una determi.
:::.nta esten:sione, vanno ridotti, per esigenze di
giustizia sociale. Ma, a rigore, non si tratta
qui della nr rmale e,spropriazione, la quale ri~
chiede un'indennità ad8guata; si tratta di scor-
poro, di una riduzione dei beni immobili per pa~
trimonio immobiliare di determinate persone,
per ,fini ,sociali. Ma l:a'Soiamostare. In un deter-
minato momento il legislatore, in applicazione
dell'articolo 44 della Costituzione, ha detto:
« Dobbiamo scorporat'e, dobbi:amo ridurre, ma
dobbiamo anche pagare ». Vi sono state due

leggi 0he intendo rispettare, perchè io sono
un l~itario, pur essendo di sinistra: quando
vi sono le leggi, voglio attingere ad eSlSe,aHo
spirito e alla lettem stessa, e far sì che ven-
gano rigorosamente applicate. La prima legge
è quella del 1950, n. 230, portante pe'r titolo:
«Pr.ovvedimenti per la colonizzazione dell'alti~
piano della Sila e dei territori J onici conteI'''
mini ». Allora la legge era a contenuto ter~
ritoriale ristretto. Successivamente si volle
lo stralcio di Qiuella che sarebbe stata e che
dovrebbe essere l'ampia riforma fondiaria, e
si emanò la legge 21 ottobre 1950, n. 841,
porta:nte per titolo: «Norme per l'espropria-
zione, bonifica, trasformazione e alssegnazione
dei terreni ai contadini ». Vennero stabililti dei
termini in ordine alla durata delle operazioni
di scorporo. Questi termini più o meno prolun-
gati vennero alfine osservati. Avvennero gli
scorpori, 'cui si deve anche il nome di espro-
priazioni. Venne stabilito ~ queste sono le
norme che particolaI1mente mi interess:ano ~

come dovessero indennizzarsi gli espropriati o
scorporati; venne stabilito altresì che i beni
scorporati avelssero destinazioni indi'Viduall
preci~: che determinate categorie di persone
dovessero dividersi i terreni scorpomti e pa-
garE. Si disse ancora, e leggerò le disposi.
zioni, che i rapporti giuridici tra gli enti di
riforma e gli assegnatari dovessero consacrar8<i
in appositi contratti di natura privata, cui
si diede il nome di vendita. Leggo ~ ed è op~

portuno che faccia questo ~ le dilsposizioni
dell'articolo 7 della legge 12 maggio 1950,
n. ~?O: «L'indennità di espropriazione per i
&ingoli terreni è cOlIllmisurata ai valori deft-
nitivamente stabiliti per l'applicazione del~
l'imposta straordinaria progressiva sul patri~
momo ».

Quando venne redatta la legge 21 otto~
bre 1950, n. 841, si inserì un ~rticolo 18, ine-
rente ancora all'indennità ed al modo di li~
quidazione di essa. Tale arti,colo dice: «L'in~
dennità per i terreni espropriati è pari al va~
lore definitivo accertato ai fini dell'imposta
straordiIll3ria progres5iva sul patrimonio, isti-
tuita con decreto legislativo 29 marzo 1947,
n. 143. Detta indennità viene corrispo8<ta al~
l'espropriato in titoli dello Stato, fruttanti l'in~
teresse del cinque per cento netto, redimibile
in venticinque anni a decorrere dal terzo eser~
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cizio finanziariO' successivo all'entrail1a in vi~
gore della presente legge. Il Ministro per il
tesoro stabilirà con propri decreti, entro il
30 giugno ] 951, le caratterilstiche dei titoJi,
la ratizzazione e la decorrenza degli intereslSi
relativi, il piano e ]e modalità di ammoI'lba~
mento, le norme relatIve alla consegna dei ti~
toli, nonchè quanto altro potelsse occorrere per
l'emissione dei titoli stessi ».

Come si vede, per quanto riguarda la de~
terminazione delle indennità, con Je due leg1gi
richiamate si è f:3!tto esplicito riferimento. al
sistema adottato dal legislatore in materia di
imposta straordinaria pragressiva sul patri ~

monio; ed oggi 'si ha un testo unico, che rì~
gual'd~ appunto detta imposta, e porta la data
del 9 maggiO' 1950, n. 203, ciaè una data an~
teriare alla legge sulla Sila e, naturalmente,
anche alla legge, stralcio.

Il legislatore, quindi, in occasiane dell'una
e dell'altra legge, stabilì che i criteri doves~
sero essere quelli fissati in materia di deter~
minazione dei valori, ai fini dell'impoSlta pro~
gressiva sul patrimoniO'. È interessante qUoe~
sto, perchè la legge sull'imposta progressiva
tiene presenti tutte le possibHità, ed è rancor::.
in atto; e attraiVerso di essa si fissanO' i va~
lori, si determinano gli imponibili. Vi sona le
Commissioni censuarie, vi Isono i tecnici, gli
specializzati, i quali vi sannO' dire alI millesimo
quanto s,i debba pagare.

In oCCiasione della legge del 1950 e delle
leggi anteriori, si è tenuta presente che in
Italia vi è un catasto particellare e vi è un
catasto Igeometrica e che vi sono delle regioni
in .cui il catasta particellare opera, ancara, ed
alltre in cui invece opera il nuovo catasto geo~
metrico.

Orbene" se si ebbe riguarda ai criter~ fissati
dalla legge in materia di imposta progrelSsiva
sul patrimanio, e se detta imposta viene ac~
c.ertata in base a questa legge, che og'lgi è il
testo uni,co del 9 m3lg'lgio 195'0, per quale mo~
tivo attualmente si vuole qualcosa di diverso?
Dimostrerò ,che si vuole qualcosa di diverso.
Ma per quale motivo iO' mi preoccupo di que~
sto qualcosa di diverrso? Perchè mi preoccupo
sia come cittadina, sila come tutore de'gli asse~
gnatari. Gli assegnatari hanno ben interesse a
fare applicare la legge attuale in ordine alla
determinazione delle indenniltà. Perchè? Per~

chè l'articolo 17 della legge 12 mlaggio 1950,
n. 230, il quale si applica anche in mate'ria di
scorporo, redta testualmente così: «I ter~
reni trasferiti in proprietà dell'Opera debbono
es&ere assegnati ai lavoratori manuali della
terra, i quali non siano proprietari o enfiteuti
di fondi rustici, o tali siano in misura insuffi-
ciente all'impiego della mano d'opera della fa~
miglia. La f3lmiglia di tali lavaratori della
te'rra e la capacità prof€lssion:ale sono accer~
tate dagli ispettori agrari provinciali compe-
tenti per territorio, giusta la disposiziane del-
l'articolo 1 lettera a) del penultimo comma del-
la legge 24 febbraio 1948, n. 114 ». E l'rarti~
colo 18 dice: «L'assegnazione è fatta con con~
tratta di vendita con palgamento rateale del
prezzo in trema annualità e can dominio ri~
servato a fiavare dell'Opera sino all'integrale
pagamento. I[ prezzo di vendita in ogni caso
non deve superare i due terzi della somma ri-
sultante dal ,costo delle opelre di migliora~
mento compiute dall'Opera di valorizzazione
della SHa nel fondo, al netto dei contributi
stwtali, aumentato della indennità di espro~
pri.azione corrisposta al proprietario. Il com-
puto degli interessi sarà fatto al taiSSO del
3,50 per 'cento. La rateizzazione del p:agamento
sarà stabilita in modo che le prime due annua~
lità risultino pari alla sola quota del ca~
pitale ».

Interess,a gli aissegnatari la nuova leg1ge,
perchè ,gli assegnatari, i quali attraverso il
contratto di vendita con l'Ente devono di~
ventare proprietari dei vari terreni scorpo~
rati, devono pagare un prezzo il quale, tm
l'aUro, comprenda la indennità d~ espropria...
zione; di modo che, se questa indennità di
espropriazione, attraverso la legge, venisse ad
essere diversa ~ magigiore certamente ~ da
quella determinata attraverso la legge sulla
progressiva patrimoniale, è ben evidente che
l'indennità medesima verrebbe accresciuta e
costi,tuirebbe un maggior peso per il comp'rra~
tore aStsegnatario. Ma vi è questa preOC0upa~
zione effettiva? Mi risponde il senatore Zoli
che, demandandosi al Minis,tro dell'agricoltura
la liquidazione ~ e questo per l'uno e per

l'altro organo può eSlsere i:ndifferente ~ e
avendosi riguardo a qualcos,a che allora non
venne previsto, alla variazione di cata,sto dei
terreni (catasto particellare una volta, cata~
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sto geametrico attuaLmente) non è possibile che
si liquidi qualcosa di più.

Sono un ignorante io in materia, però vi è
un articolo de1l:a proposta di legge nel testo
della Commi'ssione che mi preoccupa; l'a:rti~
calo 4 :

« Per i terreni ricadenti nei territori di cui
alla legge 12 maggio 1950, n. 230, e al decreto
del Presidente della Repubblica 7 febbraio
1951, n. 68, e compresi in Comuni dove era
in vigore il vecchio catasto alla data di pub~
blicazione dei p,iani particolarewgiati di espro~
priazione, l'indennità viene liquidata nella mi~
sura indicata nei decreti di espropriazione.

«È f:abta salva agli interessati la fa.coaà di
richiedere la determinazione:

a) dei redditi dominicali dei terreni espro~
priati, in base a tutti gli elementi integrativi
acquisibili dal nuovo catasto;

b) dei coefficienti di moltiplicazione, vale~
voli per 1'accertamento dei valori medi degli
steslsi terreni, nel periodo 10 luglio, 1946~
31 marzo 1947, secondo i ,criteri stabiliti per
l'applicaziane dell'impasta straardinaria pro~
gre5siva sul patrimonio.

« L'istanza documentata con gli elementi del
nuovo catasto, deve eSlsere notificalta al Mini~
stel'o dell'lagricoltura e delle fareste nei ses~
santa Igiorni successivi alla data di entr:a,ta in
vi:gore della prelsente legge, qualora nei pre~
detti ter~itori sia già in conservaziane il nuovo
catasto, ovvero nei sessanta giorni suC'ce&sivi
aHa entrata in conservazione dei nuovi catasti.

« Il Ministero trasmette Wliatti ad apposita
Commissione provinciale per l'attribuzione dei
r'edd,iti daminicali ai terreni e,spropriati e del
valore ai bos,chi secondo i criteri sanciti dal
precedente articolo 3.

« La ditta interessata, nel termine di quindici
giorni dalla comunicazione della decisione della
Commis'5ione provinciale, può presentare oppo~
sizione, ecc. ecc. ».

Quindi, attraverso quèsto articolo 4, può
d~arsì che i proprietari espropriati non si con~
tentino delle Uquidazioni fatte aiUa stregua
deUa legge 9 mawgio 1950, e dicano: si tenga
presente il nuovo catasto" il catasto geome~
trico; il Ministero dell'agricoltura liquidi di
più. Quindi voWliono, attraverso quesito arti~
colo 4, qualcosla di più; semp,re che a loro,

11 Legi8latU'1'O

giovi, chiedono che non ,si tenwa presente
quanto si disponeva con la lelwge 12 mag~
gio 1950 e con quelie successive, ma sii ten~
,gano presenti gli eventi suècessivi, e si dia
qualcasa di più.

Se il nuavo catasto' giova a 101'0, mentre il
vecchio catasto esistente tal tempo dell'espro~
priazLÌone non giov'ava, è intuitivo che lorO' si
avvalgano di questa vantaggio per ,chiedere
l'aumento dell'indennità. Ohi paJga questo au~
mento dell'indennità? Noi diciamo: paga lo
Stato, e noi vagliamo che lo Stato non paghi
di più di quanto venne Istabilito con [e leggi
definitive.

Ma ci preoccupiamo, ripeto, paI'lticolarmente
degli assegnatari, i quali debbono pagare l'in-
dennità. Ora, que1sta indennità magg,iorata
non è consentita. Non dobbiamo dettare la
norma noi, espressione del potere legislativo,
perchè, in ordine ai rapporti non esauriti,
verremmo a commettere qualcosa di palelSe-
mente ingiusto, verremmo a spezzare l'egua.-
glianza fra cittadini, perchè i nuovi assegna-
tar:i verrebbero ad essere più aggravati ri-
spetto ai vecchi. Quindi il principio dell'egua~
glianza, il quale deve presiedere sempre al-
l'attività legilffiiativa, verrebbe 'ad essere spez-
zato.

Non si può far nulla peraltro giuridica~
mente. Questo di più non si può chiedere, nè
si può ottenere. Dato ,che a questa legge, ine-
vitabilmente, non si vuole, ne \Sipuò" dare effi~
cacia retroattiva, bisogna avere rigu:ardo ai
diritti quesiti dei destinatari dei beni, di co~
loro i quali siano diventati ,assegnatari, di
quelli ancora i quali sono diventa,ti compra-
tori. Queste leggi hanno dei destinatari ben
determinabili. Quei lavoratori diretti i quali
si trovrino in queUe determinate condizioni,
in quei determinati territori, hanno il diritto
di ottenere l'asiselgnazione, e quelli che ab~
biano attenuto l'~,ssegnazione hanno il diritto
di tradurre formalmente l'assegnazione in con~
tratto di vendilta, ove i prezzi sono determi-
nati attraverso dei criteri certi. Di modo che,
dia quando sono sta~ pubblicate le leggi, da
quando sono state compiute lei opeI'lazioni di
scorporo, da quando sono stati identificati i
soggetti meritevoli di assB'wnazione, da quando
gli assegnatari sono stati determinati, da
quando vi sono stlati i contratti di vendita, i
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compr,atori, asselgnatari, destinatari originari,
hanno il diritto di far sì che venga applicata
la legge del tempo. L'indennità nOonpuò es~
sere aumentata, perchè nel loro patrimonio
si è acquisito il diritto di pagare i,l prezzo,
alla stregua di quei criteri fissati dalle leggI
del 1950, n. 230 e 841.

Dicono i co.ntraddibto.ri: non vi è questo pe~'
ricolo. Però l'articolo 4 lo lascia intravedere.
Ma vi è qualche ~ltra cosa: vi sono gli inte~
ressi, di cui nOonsi parlava prima, qUem fra
la data dell'immislsione in possesso dell'ente e
la data delle liq'uidazioni dell'emissiQne del
titoli. Gli interessi, dice la leg1ge,attuale, vanno
p:ag1atimediante dei mezzi caI'ltolari, mediante
l'emissione di altri titoH. Ad agni modo, se
lo Stato paga un'indennità con gli interessi
a partire dall'immissione in posses1so, la som~
:ma pagata verrà dallo Stato chiesta in rim~
borso agli ass~gnatari ~ Dirà essa agli asse~
,gnatari che il prezzo va cOlstituito, oltre che
da quei famosi due terzi dei miglioramenti,
anche da 'questo ammontare dei titali che lo
Stato p:B.iga?Mi dice il senatore De Giovine:
na; mi dice il Ministro: no. Orbene, noi
abbiama questa preaccupazione...

DE GIOVINE, relatore di maggioranza. Ma
c'è la legge!

AGOSTINO. C'è però l,a preoccupazione che
questa legge in discussione dica tut,to il con~
trario. Noi non sappi1amo che casa 'pas,sano
fare gli al"lgani esecutivI, i quali sono i più
peri,colosi; badate, gli organi esecutivi non
sono dei giuristi, sono degli elementi mnemo~
nici, automatici, che a vo.lte operano attra~
vel"lSo.la parola deUa legge la più stridente.
la >Circo.lare,ecc. Dobbiamo a;vere la sicurezza
assoluta che effettivamente gli assegnatari
titalari dei diritti, nel cui patrimanio. sono
entlìati questi bem specifici di cui al:le, leggi
n. 230 e n. 841 del 1950, non paghino un soMo
di più di quanto sarebbe stato determinabile
attraverso. le leggi medesime e con i criteri
della legge sulla progressiva patrimoniale.

Sia generoso lo Stata ulteriormente verso
gli ,s:corporati; paghi lo Stato la 10'1'0; e non
sarebbe giUlsto che pa;gasse un soldo di più.
Ma nOonpensi lo. 'Stato minimamente di alte~
rare 'lo stato giuridico delle ,cose in ordine

agli assegnatari, sia che :abbiano conduso già
il contratto di comp,ravendita sia che, nOonla
abbiano ancora concluso.

DE LUOA CARLO. Ma come si fa a modi~
ficare un contraltto senza Ita volontà dell'altra
parte?

AGOSTINO. Caro collega De Luca, ella è
un valente avvocato.

SPEZZANO, relatore di nnnoranza. È un
giurista, non un avvocato!

AGOSTINO. ...e sa bene che i contraenti
non possono violare un contratta, ma s,a be!}.e
anche che il legislatore a volte può compiere
le massime iniquità, può rompere i contratti,
può dire che è nero quello che è bianco.

DE LUCA CARLO. Io questo non lo so,
onorevole Agostino; non l'ho saputo. mai e
non lo so neanohe oggi, sebbene ella oggi lo
affermi con tanta sicurezza. (Commenti. Ri~
chiarrvi del Presidente).

AGOSTINO. In ogni mO'do, se il mio di~
scorso è stato eccessivo, se è stato superfluo,
può giovare tuttavia che ,dei punti interroga~
tivi siano stati posti, in mado da poter essere
ri,solti, ed in modo che non si giunga ad tirl
aggravamento deUa situazione giuridica degli
assegnatari. Gli assegnatari hanno diritto di
attingere a1I.a legge del 1950, n. 230 ed alla
legge del 1950, n. 841, ed hanno eventualmente
il diritto, ,anche di fronte agli enti di riforma,
di dire: io vi ,deb.ba pagare quello che è deter~
minabile attraverso la progress.iv,a sul patri~
manio, non un soldo di più.

Se 10 Stato vuoI ,pagare di più attraverso
questa le:gge ~ il callega Ci anca dice che non

dO'vrebbe fiarlo ~ paghi pure, ma nOon turbi

la situazione patrimoniale di tanti deremti,
di contadini i quali hanno la legittima aspet~
tativa di consegnire quei terreni su cui deb~
bono profonde,re il proprio sudore.

Questa dovevo dire e non aggiungerò altro.
(Applausi: dalla sinistra).

PRESIDENTE. Non es~endovi altri iscritti
a parlare, dichi'aro chiusa la dilscussione ge~
nerale.
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Ha facaltà di parlare l'anorevole relatare
di maggiaranza.

DE GIOVINE, relattOre di maggioranz(f,.
Onoreva[i cÙ'I,leghi, nella rel\3.ziÙ'ne di mina~
ranza si fa anzituttO' cennO' aJ. sistema di pa~
gamento rappartata ai coefficienti stabiliti
dalLa Cammislsione censu:aria e si fannO' de~
gli ap,punti al riguarda. Sarà bene chiarire
che casa rappresentanO' tali coefficienti tra~
datti sul terreno pratica, e cioè: i caefficienti
della Cammissiane censuaria centrale varianO'
secanda le dassi dei terreni e sana i risul~
tati di un apprafandi1ta esame delle varie
zone: infatti essi sana determinati secÙ'ndo le
varie zane agrarie per qualità di caltura e
natul1a dei terreni. Il vailare assegnatÙ' a que~
sti si divide per il redditO' daminicaIe a ettarO'
e si abtiene casì il coeffidente che ha la fun~
ziane di determinare, maltiplicata per il red~
dita, il valare da assegnare ai terreni ai fim
della patrimaniale e quindi ai fini della deter~
minaziÙ'ne de~ prezzo di esprapriazione. È da
tener presente pO'iche i vaIari medi del 1946~
1947 furO'na stabiliti nel rapparta da una a
venti rispetta al 1938, mentro ara sana circa
da una a sessanta volte. Il coefficiente unica
di duecentoquamnta valte già proposta dal~
l'onarevÙ'le SpezzanO' avrebbe data nella mag~
giar parte dei casi risultati Jr1a!ggiari di quelli
che si ottengonO' dall'applicazione de,i caeffi~
cienti della Cammissiane censuaria centrale
,che variano da casa a C3jSO.Le classificaziani
dei terreni 'castituenti le singale praprietà
sattoposte a scarporo sano fissate e8CJlusiva~
mente dal clata'sto e nan daUà volÙ'ntà di pro~
prietari, per cui è semplicemente aSiSlurdal'ipa~
tesi che nella dertemninazione dei prezzi di
esprÙ'p,riazione, così come è detta nella rela~
zione di minaranza, i terreni assegnati ai
cantadini p3JSserehbera tutti di prima c:atego-
ria, mentre i terreni nan espropri.ati figure~eb~
bero nelle più basse categarie. I terreni re~
stano quelli che sana, cioè secandÙ' le classi~
fiche per cwtegarie di qualità determinate dGtl
catastÙ', sia che passinO' agli assegnat'ari sia
che restinO' ai proprietari, e praichè i dati ca~
tastali sona identici sia che debbanÙ' essere
utilizzati per la determinaziÙ'ne dell'imposta
patrimoniiale progressiva sia che debbanÙ' ser~
vire alla determinaziane del prezzo di espra~
prio ~d ugualmente unici i coefficienti.

La scapa della legge Zali per le zane in cui è
in canservaziane il nuava catasta è di dare fa~
caltà al MinistrO' dell'agricaltura di dete,rmina~
re il valÙ're dei terreni anche prima della defi.~
niziane deille prntiche per l'accertamentO' della
patrimoniale. Pratkhe spessa nan definite per
controversie nate nell'acceI1tamenta dei ce~

· spiti mobiliari e soprattuttO' per la divers'a
cansistenza dei terreni nei canfranti dei dati
catastali. La questiane più grassa nasce per
le zane dave nan è ancara in canservazione
il nuavÙ' catasto, ma nan vi è nuUa di imma~
rale e di menÙ' che equa in quella che la legge
si prÙ'pÙ'ne di fare. Dai diHgenti, scientifici
àccertamenti eseguiti dall'ente di riforma, in
tutto pO'icaincidenti can i dati del nuova ca;ta~
sta che man maHa va appllCandosi, in alcune
zane, specialmente in Cal~bria, Isi è travata che
malti praprietari pÙ'ssedevana quantità di ter~
rena superiori, ed a vÙ'lte di parecchia, a quelle
che, secandÙ' il vecchia catasta, avrebberO' da~
vuta passedere.

N e è venuta di canseguenz'a. e ciò è da
mettere nel necessaria rilievO', che sona state
espropriate un numero di ditte malta ffilag~
giare di quelle cne sarebberÙ' state espropriate
se si fasse tenuta presente saltanta i,l ve,cchio
catasta. E qUelSta in base agli accertamenti
fatti dagli Enti di rifarma, campleta:mente
identici e canfarmi ,agli accertamenti fatti già
dal nuava catasta; il quale, se non è ancara i.n
canservaziÙ'ne in quelle zane, è già d'altra parte
un f'atta campiuta.

Ora è logica e giusto che nel ca:1cÙ'ladeille
indennità di esprO'p,ria si tenga canta delle
superfici effettivamente espropriate e nan di
quelle '0he si pre'sumeva di pater espropriare.
Se nOonla faoesse la nuava legge la farebberO'
indubbiamente le Autorità giudiziarie alle
quali si rivolgerebberO' gli assegnatari, perchè
nessuna può pretendere di prendere più ter~
renO' e di pagarne una quantità minore. Inu~
tile sarehbe aggiungere vai che, dave gli Enti
hanno espropriata maggiar quantità di ter~
rena, hannO' naturalmente farmata una mag~
giare ,quantità di paderi, per cui agni asse~
gna;tJario paga la quantità di terrena che effet~
tivamente ha ricevutÙ' e non un p,rezza mag~
giare, che sarebbe carrispandentead una, quan~
tità di terrena che egli non riceve. Q>uindi,
da questo punta di vista, nessun ~gravia,
in nessun casa, patrà mai esservi per gli
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assegnatari. In definitiva il metodo di paga~
mento meccanico, automatico, non è abbando~
nato dalla nuova legge Zoli, perchè il prezzo
di espropriazione resta sempre determinato
dal prodotto dei coefficienti ,censuari per gli
imponibili catastali, Isolo che vari'a la quantità
degli imponibili in relazione alla quantità ef~
fettiva dei terreni espropriati. n riferimento
per il calcolo dei valori ai dati catastali espo~
sti nei decreti di espropriazione, anzichè a
quelli del 1947, è giustificato anche dal fatto
che nel concordare l'imponibile per l'applica~
zione dell'imposta straordinaria patrimoniale,
gli espropriati possono essere indotti ad ac~
cettare o promuovere eleV'amenti delle qua~
lità e classi di ,cultur,a dei terreni espro~
priati. E ciò perchè, a:gli effetti dell'applica~
zione dell'imposta, ,gli uffici fi'scali possono
scostars,i dal catasto 1947 ogni qualvolta ri~
tengono non conlformi alla realtà le risultanze
Qatastali. Quindi noi avremmo piuttosto un
caso di aggravamento di pa:gamento di inden~
nità, a volerei riferire esclusivamente ai dati
della p'atrimoniale, piuttosto che una riduzione,
perchègli enti di riforma si riferiscono esclu~
sivamente ai dati del nuovo catasto applJca,to
in anticipo, ,ai fini del pagamento del:le inden~
nità di espropriazione, anche per le zone dove
vige il vecchio catasto. Le indennità previste
nei decreti di e,s'propriaziO'ne sono in realtà
le vecchie indennità commisurate al nuovo
Catasto sia per le qualità dei terreni, sia per
la loro estensione effettiva. E poichè le asse~
gnazioni di poderi sono state fatte successi~
vamente ai decreti di espropriazione, nessuna
variazione di prezzo vi può essere sia per gli
argomenti 'a cui ha accennato nella sua inter~
ruzione il s.enatore De Luca, sia per il fatto
che i contratti di concessione portano il
prezzo definitivo e quindi al di là di tale prez~
zo, in nessun caso, potrà mai 'andarsi. Vi è
inoltre da notare un'altra cosa importante:
ohe cioè molti terreni nE'l 1947 non figur,avano
iscritti nel catasto rustico essendo a quel tempo
stagni, laghi, palude, ecc. Se si dovesse ri.sa~
lire al 1947 non p0'trebbe attribuirsi alcun
valore ragli effetti deHa patrimoni aIe e in con~
S€iguenza anche l'espropriazione, in mancanza
di pos:sibile determinazione dell'indennità, po~
trebbe non esser valida e moltissimi terreni
che in catasto non figurav'ano affatto ai fini

del reddito dO!mini~ale, si sarebbero dovuti
esdudere. D'altra parte è logico, se anche non
è gmsto, che molti proprietari non si sono
mai presa la pena di recarsi agli uffici cata~
stali per denunziare le esatte estensioni dei
loro terreni e tanto !meno le Viariazioni in me~
glio da pascoli a seminativi o a colture più
pregiate. Per tale ragione la Commislsione ha
previsto l'articolo 8, per cui questi propr,ie~
tari saranno ugualmente s0'ttoposti a11'impo~
sta progressiva sul patrimonio nello stesso
tempo che Isi riconosce loro il diritto al paga~
mento degli stessi ,terreni espropri,ati dagli
enti di riforma. La determinazione degh aSSI
patrimoniali, e quindi delle quote di sc0'rporo,
è stata effettuata slulla base delle risultranze
catastali rilevate all'atto della compilazione
dei piani di espropriazione e que,sto è assolu~
tamente legittimo. Disattendere in sede di in~
dennizzo a tali risultanze potrebbe equivalere
ad inficiare neHa loro es,senza i decreti di
esproprio. Nè noi possiamo derogare a quella
che è la legge sull'espropriazione, legge fon~
d,amentale dello Stato: chi espropriia deve pa~

.gare quello che toglie, e pokhè nei decreti è
sta t'a determinata la quantità e' la qualità del
terreni è chiaro ed evidente che il prezzo da
offrire deve essere corrispondente a quella
quantità e a quella qualità. In caso contrario
le conseguenze che ne deriverebberO' appaiono
evidenti: o le espropriazioni potrebbero rite~
nersi illegittime, o lo Stato potrebbe esser chia~
mato a pagare la differenza tra l'indennizzo
corriE>posto ed il valore del terreno espropri,ato
secondo l'entità del medesimo assunta e de-
scrItta nel decreto di e8pr0'prio. Per quanto n~
guarda p0'i la correlazione tra gli indennizzi
e l'imposta straordinaria patrimoniale, il di~
segno di legge in esame, contrariamente a
quanto :affermato nella relazione di mino~
ranza, prevede all'articolo 8 che gli uffici di~
strettuali delle impos:te dirette possono, entro
un anno dalla data di pubblicazione dei decreti
di liquidazione dell'indennità, eseguire i ne~
cessari adeguamenti esercitando ~a faco1tà di
rettifica delle rislultanze catastali ai sensi del-
l'articolo 12 del teSito unico 2 mruggio 1950,
n.230.

In proposito voglio richiamare l'attenzione
del senatore Agostino suUa possibilità offerta
dall'articolo 4 ai proprietari di ricorrere ad
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una s,peciale ,commi,s:sione per vedere elevati
i valori dei loro terreni a seguito dell'a:ppli~
caziOone del nuovo Catasto per dire che in
realtà tale facoltà è destinata a restare priva
di effetti pratici, sia perchè, sostanzialmente,
i decreti di esproprio, come dicevOo, hannO'
già tenuti presenti 'gli accertamenti del nuovo
Cat,asto, sia perohè non ci sarà prOoprietario
che per effetto dell'aI1ticolo 8 si andrà ad of~
frire in bocca :al fisco per pagare nuove malg~
giori quantità di imposta progressiva sul pa~
trimonia di fronte 'allo sca:rlSG.ssimoutile ra'p~
presentato dai titoli che si offrOono a palga~
mento su quelle eventuali differenze. Per
quanto concerne poi l'articolo 6 del disegno
di legge, vano è dire che le indennità si sa~
rebbero dovute carrispondere all'atto della
pubblicazione dei decreti, perchè ciò è stata
reso impossibile, sia per la mancata definizione
dell'imposta ,straordinaria patrimoniale per
quasi tutti gli esprO'priati, sia per le difficoltà
che oggi appunto si intendono rimuO'vere.

'Per cantro sta di fatto che, a causa del man~
cato pagamento, molti proprietari esprapriati
si sona già rivolti ai Tribunali i quali hanno
giudicato per principio generale di legge, che
non starò qui 'a richiamare, che le indennità
e gli interessi sono dovuti dal momento in cui
è stata fatta l'espropriazione. La norma in
esame mira. invece a far sì 0he taJi interessi
Than ,siano dovuti dalla data del decreto di
espropriazione, bensì dal momento della presa
di possesso dei terreni, cioè da quando il pro~
prietario ha effettiv:amente perduto i frutti
del fondo espropriato, senz,a riceverne alcun
indennizzo. L'ipotesi fatta nella relazione di
minoranza di un indebito arricchimenta non
sussiste affatto: solo in alcuni rari casi i pra~
prietari hanno continuato a far propri, anche
dopo la data dell'esprOopria, i frutti del fando;
e ciò è dOovutosoprattutto all'impossibilità per
gli enti di prell/dere nello Istesso momento il
possesso di tutti i terreni e di poterli con~
durre. Ed in tali casi con l'articOolo 6 si è sta~
bilito che gli interessi decorrono soltanto dal~
l'anno successivo a quello in cui il proprietario
ha perduto i frutti e l'ente ha cominciato a
farli suoi. Quindi nel caso in cui i frutti del~
l'annata agraria in corso siano stati usud:ruiti
dal proprietario, la norma in eSiame stabilisce
che gli interessi decorrono dall'inizio dell'an~

'~

nata agraria suceessiva. Nessuna via traversa
per favorire gli espropri:ati, ma semplicemente
l'ap'plicazione nei lara confronti di una norma
di diritto comune, con la restriziane evidente
del p,agamento in tiltoli e non in contanti, il
che naturalmente non ha rappresentato un
vantaggia.

AGOSTINO. Sana gIi enti che debbonapa~
g1are, mai la Stata.

DE GIOVINE, relatore di maggioranza. A
questa riguardo c'è invece da aggiungere chI?
cantinuando a procrastinare il pagamenta delle
indennità ~ e ta,le differimento, come si è
vista, è da imputarsi a ~agiani esclusivamente
tecniche ~ la Stata finirebbe per dove:mi ac~

collare un onere per interessi pari a Clrca cin~
que milIoni di lire giornaliere. In altri termini
gli interessi sono davuti per leg1ge, n'è, c'è da
di'S'cutere su questa anche perchè l'Autorità
giudiziaria ci darebbe certamente tarto. Al più
presto p:aghiama questi interessi ~ e li pa~

ghiamo in titoli nOon in cantanti ~ e meglio
sarà perchè ciò rappresenta un vantaggio evi~
dente per lo Stato.

Per quanto riguarda Igli assegnatari, mentre
con le na11me in esame si mira ad impedire
di addebitar loro prezzi di terreni riferiti a
qualità nan rispandenti a quelle es,pOlste nei
decreti di espraprio, Ooc,carrericordare che il
prezza globale di assegnazione, tra costa del
terreno. e casto delle apere di trasfarmaziane,
è sempre rapportato nan già 'all'effettiva sam~
ma spesa dagli enti di rifarma, cioè dallo
Stalta, ma alla capacità ecanOomica delle sin~
gOolefamiglie assegnatarie. Voi sapete che fu
votata un ordine del giornO' Medici~Grieca, il
qu,ale affermava appunto che non bisagnava
far rieadere sugli assegnatari quella che si
veniva effettivamente a spendere per spese
di trasformaziane e di acquista, ma saltanta
una spesa che fosse all'incirca p:ari al valare
del fando trasfarmato e consegnato all'asse~
gnatark, E!che fasse per questi sopportabile.
Siocome, come abbiamo dettOopoc'anzi, nei con~
tratti di vendita 'agli assegnatari tutto questo
lavoro di valutaziane è già avvenuto ed è
stata tradatto in un determinato prezza, va
da sè che non ne deriverà alcuna variaziOone
in più e quindi nessun nUOovacarica.
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Per cancludere, il nuarva meta da di deter~
minaziane dell'indennità di espropria, mentre
nuUa innava circa il sistema e la misura di
valutaziane dei terreni €ls:propriati, quali ven~
nera stabiliti .dalle leggi fandamentali di ri~
farma, ha il sala scapa di rendere sallecite le
aperaziani di liquidaziane, devalvenda al Mi~
nistera dell'agricaltura alcuni adempimentj
mecc!anid, in quanta restano. fermi in agni
casa, per evitare ingiustizie, errari a campia~
centi ,aJggiarnamenti, i dati catastali espasti
nei decreti di esprapriaziane.

Nan si frada, nè si intende regalare niente
a nessun0', si prendano. a metro. di valut:aziane
i valari unitari stabiliti ai fini dell'impasta
patrimaniale (che pai S0'na i valari del cata~
sta mo.ltiplicati per i caefficienti degli enti cen~
suari), e si evita che la Stata, differendo. ulte~
riarmente la liquidaziane, veda a.ccrescersi
agni gi0'rna di più l'anere degli interessi pas~
sivi. In definitiva pai nelle somme stanziate
a sua tempo. furana appunta 'previste tutte le
passibili v,ariaziani in più che sarebbero. deri~
vate dal fatta di daver tener presenti i dati
attuali del catasta: quindi nessun nuarva iag~
gravia finanziaria e nes,suna necessità di ri~
carrere a nuavi stanziarnenti.

Il senatare Agostino. e illsenatare Spezzano
che sana calabresi, appartenenti ciaè ad una
zana in cui ancara in .gran parte è in vigare
il vecchia catasta, passano. benissimo. prendersi
la briga di -esaminare in confranta i dati del
vecchia catasta can quelli ripartlati dai singali
decreti di esprapriaziane e vedranno. 0he que--
sti dati carrispandana invece perfettamente ai
dati del nuava catasta: ciò per un lavara pre~
cedente che è stata ,fatto. dagli enti di rifo.rma.
Questa ha rappresentata isenz'altra un van~
taggia e nan una svantaggio., in quanta si è
valuta evitare che terreni degradati finissero.
per essere pagati carne ,caperti da piantagiani.
Molti terreni sana stati infatti indiscrimina~
t'amente disbascati, privati di alberi e piante.
(lnter1"uzione del senatore Agostino). Nai ap~
plichiarna 'i dati secanda le risultanze effettive
e, paichè nei decreti dI esprOipria e nei ver~
bali di pas'selssa si è 'fatt,a canstataziane della
stato dei terreni, trattandas.i di terreni nudi
n0'i applichiamo. lcaefficienti riferentisi a ter~
reni nudi e nan, per esempio., a baschi; laltret~
tanta dicasi per i vigneti che nan sana più vi~

gneti, per gh uliveti che nan sano. più uli~
veti, ecc. ece.

Nan ha altra da aggiungere, e creda ch'e
armai sia chiarita carne nessun vantaggio. si
sia valuta cancedere ai praprietari dal ma~
menta che nel pracedere ai decreti di espra~
priaziane e nei verbali di possesso., anche nei
posti in cui si eanservava ancara il vecchio
catasta, sana stati tenuti presenti i dati effet-
tivi che sana pai quelli del nuavo. catasta.
Anco.randaci senz'altra alla patl'imo.niale, pai-
chè gli uffiéi finranziari cercano. evidentemente
d'aumentare i val0'ri del terrena sfruttando.
agni appiglia che si riferisce agli imp'iantì
fatti, no.i avremmo. finita can pagare di più.
Quanta pai agli interessi, essi sana sempre
dovuti carne frutti civili e se nan li avessimo
pagati in titali avremmo. carsa il rischia di
p:agarli in contanti, can a,ggravia maggiare per
la Stata. (Applausi dal centro).

PRESIDENTE. Ha facaltà di parlare l'ana~
rev0'le relatare di minaranza.

SPEZZANO, re latore di minoranza. Onore-
vali calleghi, il titalo dimessa e ma desto. del
disegna di legge in discussiane, nella l'lealtà
capre una materia rilevante, grave e ricca di
canseguenze eClonomiche ch'e, prababilmente,
assammana a miliardi. Io. penso. che i calleghi
debbano. prestare la lara massima attenziane
per vedere CIÒche si nalscande dietro. il disegna
di legge, e sano d.ovvero dolente dà nan vedere
qui l'o.narvole Zoli, il quale si stupiva del mia
sorriso ironico quando. par'lava di semplicità
e di onestà. Mi augura che legga il resocanta
e COisìdalla lettura apprenda que'lla che n0'n
sente dalla mia viva voce.

Per valutare la parta.ta, e capire l'iintimo.
significato del provvediment0' in esame, biso~
gna fare un cammino a ritros'o" bilS0'gna sta~
bilire' ed accertare quale è stato. l'atteggia~
mento del Governo e della maggioranza anor~
chè si di.scussero le leggi 12 ma.ggio. e 21
ottobre 1950, legge Si1a e legge strald0', quale
fu il nostr'O atte'ggiamento in rapporta al si~
sterna general1e delle due leg1gi ricordate.

E qui creda necessario ricardare' a quei cal~
leghi che l'abbiano dimenticato o a quelli che
non facevano parte dell'altra l,egislatura che, .

discutendoisi la legge Sila e l,a. 'legge stralc:io,
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da parte llicistra, sii sostenne che nessun inden~
nizzo fosSie dovuto, perchè non tra.ttavasi di
ordinaria e comune eSlproplI"Ìazionel, ma di
que'lla speciale prevista e voluta dall'articolo 44
della Costituzione, che, seclondo la interpreta,..
z'lone dei più noti giur.Ì1sti, dall'Esposito al Ba~
schieri, non consente indennizzo.

Per quanto riguarda 'Poi la ces8'ione delle
terr:e sOlstenemmo l'enfiteusi Clc1atta,ed aggiun~
gerrnno che l'assegnazione ai contadini doveva
e'Ssere assolutamentle gratuita. In quella oc~
casione ebbe grande successo e risonanza una
frase dell'onorevole G6eco, e cioè che la con~
cessione gratuita dovesse considerarsi cOlmeun
atto. di riparazione e di solidarietà nazionale
v,erso i c0'ntadini' che, per secoli, eraThO'stati
sfruttati e beffati.

Si re:spinsero in quella circostanza tutte le
nostre richieste e si impose l'attuale sistema,
basato su un p,rincipio rigido, precisO' e che
non può Clc'Ilsentire interpretazioni p,iù o. meno
equivoche: l'indennità da pa'gare a~ prOlprie~
tari per l'esproprio deve e'sSere « pari al valor2
definitivo aocertato ai fini dell'impO'sta pro~
gressiva sul patI"Ìm0'nk,».

Noi fa:cemm0' delle critiche al sistema e
l'onorevole Salomone scrisse nella sua rela~
zrione di m8.Jg1gioranza: «le indennità sono' cal~
colate con un sistema meccanico, prend\endo
come b8.Jsela valutazione stabilita ai fini del~
l'imposta progressiva sul patrimonio », ed ag~
giunse: « La meccanicità del sistema porta ad
una maggiore semplicità nl811aprocedura di ac.,
certament0' ».

Ne'l sruo driscorslù' (atti parlamentari a pa~
gina 13489) dopo aver riaffermato quanto so~
pra, specificava: «N oi abbiamo bisogno di
operare presto, ,di operare con certezza, con
sempEcità, al di fuori ed al di sopra di tutte
le possibili contese giudiziarie che sono la vera
piaga del nostro Pales~ ». Identiche afferma~
zioni l'onorevlo'le Salomone fecle in una confe-
renza in un te'atro di Catanzaro. Egli s'a con
quanta acrimonia quegli avvocat~ che' egli chia~
mò «legulelÌ» si sca,glia;rono contro di lui.
Evidentemente i «legulei» non si scagliavano
c'nntro l'onorevole Salomone per qUelstioni di
forma, ma per serie e gravi quistioni di in,
te resse economico; si scagl'iavano contro lo
onorevole Salomonle perchè, fin da aHara, gli
agrari, al servizio de'i quali i legulei sono,

prevedono la possibilità che, un giorno, persone
autorevoli, Clcme il senatore Zoli, avessero po~
tuto proporre una disposizione di legge'.

Avendo ricordato l'onorevole Salomone, è
dovere di ricordare l'onorevole Medici, che
con l'onorevoe Salomone costituisce un tandern
perfetto come Presidenti dI Commis,sione del~
l'agri,coltura e ,come Ministri. L'onorevole Me~
d'ki si esprimeva testualmente così: « La legge
in questa materia è espressamente rigorosa e
precisa. Essa stabilisce anche un metodo com~
pletamente nuovo, che giuristi eminenti' hanno
chiamato rIvoluzionario per la detel'minazione
dell'indenmtà. Infatti questa non sarà deter~
minata caso per caso, ma con metodo mecca~
nico, ed è per do'Verosa cortesia VelI"SlO,i col~
leghi che ho recato qui i dati che stabiliscono
la misma dell'indennizzo ».

SiamO' nel 1950 e gIà esistevano que'! dati
che olggi sarebbe impossibile aecertare!!

Ora io, mi domando: il s,ist ema: meccanico,
l'opel'are presto, l'operare con se1nplidtà; per~
chè :si v'ogliono cancellare? e' d'altro canto per~
chè oggi si vuole il caso per caso che si voleva
evitare?

DE GIOVINE, relatore di rn,aggiQranza.
No, no.

SPEZZANO, relatore di minoranza. Ono~
revole De Gjovine, vedrà che quello che dko è
confermato dalla sua relazione.

A tutto< ciò noi opponemmo: «mentre l'ono~
l'evole' Medici loda il sistema del pagamento
come celere e di facilirssipla attuazione, nella
realtà esso si presta a perdIte di tempo ~ so~
prattutto a fadli imbrogli ». E specificavamo:
« nel dise:gno di legge si prevede che l'inden~
nità di espI"GipriazioI1lesarà pari al valoI"e sta...
bHito dall'imposta progre8s1va sul patrimonio,
ma non sono accertate le categorie per le sin~
gole proprietà di qualsiasi agrarIo. La cosa. è
ancora più difficile» (ed è il caso che o-ggi si
vorrebbe regolare), «do'Ve vige il vecchio Ca-
taJsto ». E concludevamo: «Per cui, nella, IDli~
gli ore delle ipotesi, i terreni assegnati ai con~
tadini pa,ssel'ebbero tutti -come di prima ca~
tegoria, mentre i terreni non espropriati fì~
gurerebbero delle più modeste categorie: s:
verificherebbe cioè una vergognosa s.p~C'ula~
ZlOne».
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Stando. così le casle sorge spantanea, la do~
manda: perchè, oggi, si vuole dimenticare e
rinnegare tutto, quella che, nan altre 4 anni
fa, veniva ladata e imposta? Sbagliava allara
la maggioranza, a sbaglia aggi?

Che albbiano sbagliata l',o,narevale Siegni' i}
il callega Salamane, illustri avvacati, paca
male; ma, ano.revale Medici, avrebbe' sbagliata
anche lei, che deve insegnare queste co.se, e
ciò è grave. la pelUSo.però che nan si tratti
di errare.

Andiamo. perciò al1a Òcerca del senso. p,ra~
fo.ndÙ' di questo co.ntrasta.

Prlemesse queste cansideraziani generali,
esaminiamo. breVemente il merita del pr'Ù'V~
vedimenta. E ripeta che, nanstante il tito.lÙ'
dimessa, si vuole dispO'rre di cantirabbanda
una maggio.re indennità a favore dei prlop'rie~
tad esprapriati. Que.sta, ono.revole' De Gio~
vine, nan è una mia invenzlOne. Lo ha scritta
lei, nella relazio.ne pubblicata, dove è consa~
crato: «La nuo'va legge mira sola a tagli~re
le sperequazio.ni che sarebbero. derivate dal1a
veechia legge, can una magigiO're aderenza ai
casi cancreti ».

Ed allora, dov,e vanno a finire il sj'stema
meccanico, la semplicità, rautomaticità? «To~
gliel'e le sperequazioni c(n una magglÌ.ore ade~
renza ai casi concreti significa, infatti, in~
trÙ'durre quel «easo, per caso» che si valle
escludere, invece, con le due Leggi del 1950 ».

Quali gli effetti economici di questÙ' prov~
vedimentO'?

L'onc;.revole Zo.li ha detto che vi è la pos~
sibilità ma nOll vi è la certezza di un aumento.
L'onarevo.le De Giovine, semplifica,nda, ha detta
che vi ,potrà essere il C3jSOdel te:rrena che fi~
gurava a vigneto nel 1947 e che, nel 1950,
non era più vigneto, o del terreno che figurava
a bo.sca nel 1947 e che, nel 1950, n0'n era più
basco.. Ma, o.no.revale De Giovine, ella ha di~
menticata che questi casi non si possano. veri~
ficare, 0', al massimo, rappresentano. la famÙ'sa
mosca bianca. È nota, infatti, che la legge
Sila espropriava i « terreni Isuscettibili di tra~
sfOTmaziane », e naturalmente erano. suscetti~
bili di trasformaziane quei terreni che DiOn
erano. stati ancora trasf.ormati. Evidentemente,
se al Catasta un terrena figurava a vigneto,
era tr'asfarmata e quindi era e'sente dal1a
espropria.

DE GIOVINE, 'f'el'ato'f'e dri maggÌ<Jranza.
Appunto per questa sono, stati tenuti presenti
i dati del nuovo Catasta!

SPEZZANO, relatoere di minoranza. Ar~
rive'rò anche a questa, onarevole caHega.

Stando. così le cose, è evidente che ques,te
mosche bianche nan esist'ono, a, se esistono J
sano l"arÌlssime. Ma se non esistono. mog,che
bianche, ve ne sona molto moleste e luride',
e sana gli a'grari che, per secoli, sono stati
sistematicamente e'Valsori fiseali favoriti dal
vecchio catasta ed oggi vorr~bbero invece il
nua'Vo catasto solo per poter realizzare ma'g~
giari indennità.

Infatti che cosa si verificherebbe, applicandO'
questa legge? Cre~remmo due pesi e due mi~
sure, odiasi sempre, odiosissimi in moda parti~
calare in questa casa; due pesi 'e due misure
perchè il vecchio catasto sarebbe servita sola
ai fini dell' aJCcertamenta del valare dell'impa~
sta progressiva sul patrimanio mentre, :per
stabilire il valore degli immobili per l'inden~
nità ,da pagare ai proprietari, entrerebbe in
campo il nuova catasto. Due pesi e due misure
adiosi perchè si cÙ'ncreterehbera in un utile a
favO're di colÙ'ro che 'Profittando del vec,chio
catasto (e lei sa, onarevole De Giovine, che il
vecchio catasto è que'lIÙ' del 1806) per circa
150 anni hanno frodato non solo l'imposta
pragres.siva sul patrimoni,o del 1947, ma tutte
le imposte relative alla proprietà. Vi sonÙ'cas,i~
limite ,davverO' s,tomachevali che dimostrano la
graività de'Ha cosa. E.ccone una: il mio comu~
ne, Acri, in provincia di Cosenza, figura esteso
11.200 ettari, mentre il nuava catast,o ha ac~
certato che è esteso ben 22 mila ettari, cioè
il doppia. I propriletari, per secaliÌ, hannO' pa...
gato p'~r impasta fandiaria dr'ca la: metà di
quello cheavrebbel"Oo dovuta pagare. OnorevoI:
calleghi, dimentkate vai che molti praprietari
sano sfuggiti all'esprO'pI1ia, us'cenda dalle ma-
gHe della le'gge Sila esclusivamente perchè il
vecchio cata,sto registrava. una estensione mi.
nore di quella realmente plclsseduta? e sona
sfuggiti attraverso mille modi: la diversa in~
testazion'e, la voltuT'a non avvenuta, l'accerb~
menta del nuova catasto non in v:igÙ're, ecc.
Senatore Sa1omane, I1icarda lei, nella sua qua~
lità di presidente della Cammissi,one :parla~
mentaJ:'!e di controllo dell'Ente Sila, quanti ri~
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cors.i sono s.tati pres.entati, per sostenere che
non do~eva elSs.ere applicato il nuavl().catasto
ma il vecchia? Eppure l'onorevole Zoli, che è
tanto scaltro, abile ed intell~gente, e che dif~
ficilmente cade in tr8lppola, o,ggi è stato tanto,
ingenuo quanto imprrudente.

SP ALLINO. È impossibile! (Ilarità).

SPEZZANO, relatore di minoranza. Par~
che sia impossibile, e pure aggi è caduto in
trappola. L'onoreVloJe ZoM infatti ha detto
che il sua disegno di legge è impostato so~
prattutto su ragioni morali. Allo stato così
ne'il è. E praprio per moralizz.a,re la cosa ab~
biamG presentato un emendamento con il quale
chiedidamo che, qualara venga applicato il
nuova catasto ali fini del pagamento delle in~
dennità, debba applicarsi pure ai fini dell'ac~
certament.o, dell'imposta patrimoniale. Abbia~
ma precisato altresì che, fino a quando non
verrà accertata il valare ai fini dell'imposta
patrimoniale can le norme di questa legge, e
non con 1e ll'o'rme della legge del 1947, il pa~
gamento delle indennità di esprapria è so~
speso,.

MÌ' auguro che gli anorevoli colleghi vogliano
accogllere questo nastro emendamento, diver~
samente i due pesi e le due misure reste~
rebbero in a:perta violazi,cne di ogn~ più ele~
mentare principio morale.

I colleghi ,che parteciparano alla di,s.cussione
della legge Sila, ricarderanno che noi avevamo
prap'ciSto (l'ultima trincea nella quale cOiIIlba,t~
temmo I), che l'indennità di esproprio fosse
inferiore dellO per cento al vaIODeaccerta,to
ai fini dell'imposta p3!trimoniale progressiva.
L'1D'norevole Segni respinse' questa nastra. ri~
chiesta a.:ff.ermando che essa era immoral~ in
quanto dislse, « è inconcep,Ì'bile che lo Stato fissi
due diversi valori, uno come creditore, 'e l'altro
carne debitore ». Fu sempliC1eper no,i servirei
di questo concettO' di moralità portato dallo
onarevale Segni ,per dire che era altrettanto
immo,rale il sistema proposto dal GoV'erno, con
~] quale l'indennità era aumentata de] 10 per
cento in rapporto al valore stabilita pe'r l'im~
pasta p'atrimoniale progressiva. Quellal nostra
eccezione venne acco.Jta, tanto che neHa legge
12 maggio 1950 e in quella 21 ,ettobre 1950
è stato fissato il prinCÌ'pio che' l'indennità deve

essere p,ari al valare stabilito ai fini dell'iffiJJo~
sta pa.trimoniale

Onorevoli calleghi, perchè quello che venne
definito immorale nel 1950 oggi non la è più?
Come spiegate ciò?

Siate coerenti, non vi chiediamo altro: giu~
dicate semplf'e con uno stesso metro, can una
stess,a misura.

Var~emmG ricordarvi anche che ciò che dite
resta s,critto nei verbali del Senato, così come
vi è SCI1ittGquella che è stato detta nel 1950.

Voi avete scelto il criterio morale, ebbene
noi vi didama: proprio allla streg'lua di queg1i
stessi princìpi morali, de,vete rigettare orggi
questo disegno di legg;e, o comunque, in e'stre-
ma ,ipotesi, se lo accettate dovete stabilire che
anche il valore ai fini del1'imposta pragresl3iva
sul patrimonio deve essere aecertato con il
nuovo sistema. Ma, intendiamoci bene 'Onore~
vali colleghi, dovete stabilire che il nuovo si~
st(jffial v.ada a,pplicato ne,n per la sola pro~
pdetà reslprr'Opriata,ma a tutta il patrimonio.
del proprietario, questo è il sell/SOprecisa del
mi,olemendamento.

La praposta di legge è pericolosa per un
altra principio: quello dell'articalo. 6, secondo
il quale, gli interess,i debbono, essere pagati
dalla data della presa di possesso dei terreni
espropriati, mentre alla !stregua dei principi
generali, il prrezzo avrebbe dovuto ess,ere pa~
gato dalla datai di puhblj,cazione del decreto eli

'esproprio. Questa no,rma è per1firda, perchè,
accettandola, accetteremmo, p'er via traversa,
un altro principrio giuridico che si è già cer~
cato di far passare dicont~8.ibbando, in altra
accasione, per il quale fino a quando non è stato
pagato il prezzo, il proprietario espr'Opriato,
anche se non è più nel possesso giuridico delle
terre, 00,ntinua a far propri i frutti. È una
questione SE!rlia"ed economicamente molto' ri~
levante (si parla di 6 miliardi in un anno).
Di.scutendo il bilancio dell'agricoltura del 1953,
noi la Iponemmo al Ministro onorevole SaJoma~
ne, il quale ha risalto il quesito., dicenda che,
n'On essendo stata pagato Lilprezzo, il p'raprie~
tario ha dLiritto di far pr'opri i frutti. Il pro~
blema è ancora insoluto dall' Auto.rità giudi~
ziaria che è :stata al riguardo investita della
casa.

Se noi 'Oggi ap'P'ro~assimo l'articola 6 per
via tr,aversa risolveremmo. questa grave que~



Senato della Repubblica II Legislatura

CCXXVIII SEDUTA

~ 9065 ~

15 DICEMBRE 1954DISCUSSIONI

stione giudizi1arlÌa, la quale invece' deve essere
risolta dalla Magistratura.

Ma la norma dell'articolo 6 è pericolosa sotto
un altro. aspetto., infatti, approvandola, in quale
situazione ci verremmo a trovare il gio.rno
(che noi ci auguriamo, non lontano, ma che
tutto oi fa prevede:re di là da venir,e) in cui
Isaremochiamati a discutere la legge di rifQrma
generale fQndialria? Evidentemente CTee:rem~
mo un precedente p,ericQlQsissimQ per l'avve~
nire. Anche sotto questo asp,ettc. dobbiamo,
dunque, opporci a questo disegno di legge.

Del resto quali sono le giustificazioni che
sono state portate in Commissione e che oggi
sono state qui ripetute a sostegno del provve-
dimento?È stato. detto che, se non si appro~
vasse, vi sarebbe una vera e pr.c'prria impossi-.
bilità a liquidare le indennità di espropriazio~
ne. Ebbene, onorevoli colleghi, il Ministro del~
l'agricoltura, non oltre 5 o 6 mesi fa, rispon~
dendo aH'interrQgazione del senatore Zoli,
non ha parlato di imporssibilità, ma sempJlice~
mente di difficoltà. E non vi è dubbio che tra
difficoltà ed impossibilità vi sia una differrenza
concreta. Che non vi sia impossibilità lo dimo~
stra poi questo fatto.: allorchè l'onorevole ZoH
pl~esentò la sua interrQgazione erano stati li~
quidati appena 383 casi, ckè erano stati pagaL
appena 383 p,roprietari per la terra 100rQespro~
priata, per un miliardo e 800 milioni. Dopo. ap~
pena sei mesi ~ fQrse per la solerzia dell'ono~
revole Medici e, in ta,l calSO,non ploss:amo che
congratular,oi con lui ~ i 383 casi sono. saliti,
niente di meno, a 1287, cioè si sono quadru~
pHcati e il miliardo e 800 milioni è salito a 10
miliardi, cioè si è quintup.Jicato. Dunque nes~
suna ,impossibilità, se mai delle difficoltà e dif~
ficQltà che si possono :superare, come dimo.stra
il fatto che molte sono state già superate.

MEDICI, Ministro dell'algricoltura e delle
foreste. Non tutti. Quelli sono i ca,si di facile
soluzione.

SPEZZANO, relatore di minoranza. Vedrà
che sul «non tutti» le verrò incontro. Gli
onorevo.li coU,eghi non debbono poi dimentica~
re che mQlte indennità non SQnO'state pagate
proprio per la cQndotta degli aventi diritto
che mentre vo.gliQno il pagamento delle inden~
nità non vogliono pagar'e l'imposta p'rogr~si~

va sul patrimonio! Infatti il ritardo e la diffi-
coltà della hquidazione nella maggior parte
dei casi sono da addebitare ai p,roprietari
espropriati i quali, presentando ricorsi contro
le revisioni effettuate dagli uffici fiscali aIÌ fini
dell'imposta patrimoni aIe .o non presentando
(peggio ancQra) le prescritte denunzie, hanno
creato i motivi del ritardo e i mo.tivi delle diiffi~
coltà. Dunque, 'se no.i oggi accettassimo. questo
si:stema, verremmo ad aumentare le indennità
a falVore di coloro i quali, anche in questa oc~
casione, cercano di eludere le leggi fiscali.

Ed ecco un'ultima considerazione che non
può lasciare indiff,erente la sensibilità dei col~
leghi. Prima di questo disegno di legge vi fu
una certa manQvra nel chiuso del Mini,ster0
dell'agricolutra (non era Ministro l'onorevole
Medici anc,ra). Si erano date cioè disposizioni
agli enti di pragaI'iele indennità, violando le di-
sposizioni della legge, al fine, si disse, di evi-
tare sperequaziQni. Qualche ente cercò di pa~
gare, ma il Ministero del tesoro intervenne
dapprima verso il Ministero dell'agrkoltura e
successivamente in modo diretto verso. i sin-
daci degli Enti, avvertendoli che sarebbero
statI ritenuti re'sponsabiIi se avesser,(} firmat...}
mandati di pagamento fuori Q cO'ntro. i termini
legali. Il Tesoro ha scritto testualmente [n que-
sti termini; «Il principio generale, sancito. in
maniera inequivocabile dalla legge, è che la
somma, cO'nsiderata ai fini della determina~
zicne dell'~mpOlsta progressiva sul patrimonio,
avrebbe dovuto essere corrisposta quale inden~
nità di esproprio, e quindi che questa ultima
avrebbe dovuto riferirsi alle condizio.ni e qua-
1ità dei terl'ieni alla data del 28 marzo 1947 ».

DQPo questa rig,ida interp,retazione del Mi-
nisterc del tesoro venne presentato il disegno
di legge che oggi noi discutiamo.

Esaurita la discussiQne di merito debbo insi~
stere su una questione di diritto già svo.lta
brillantemente dal collega Ago.stino., e che si
riallaccia ad un emendamento da me già prre~
sentato..

La questicne può così e'ssere enunciata:
i contadini assegnatari o aspiranti all'assegna~
zione in forza. delle leggi 12 magwio 1950 e
21 ottobre 1950 quali diritti hanno acquisito?
Bi,sogna distingue:re fra assegnatari ed aspi-
ranti assegnatari. Questi hanno una alSpettati~
va di di,ritto che deve essere cO'nforme alle di.
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spcsizioni di legge, perchè sorge per l'appunto
dalle leggi le quali stabiliscono che l'lndennità
deve essere «pari al valore accertato ai fini
dell' imposta patrimoniale». Nessuna modifica
è cansentita, anz.i ogni madifica è vietata, dalle
più elementari norme di diritto. Però, volendo
fare l'avvocato del diavolo., mi si PQtrebbe
obiettare: i contadini che non sono anoera as~
segnatari e quindi non hanno ancara stipuLata
il cantratto, hanno. soLe una alspettativa. da di~
ritto e, carne tale, potrebbe questa aspettativa
non essere tutela:bile legalmente. La tesi è di~
scutibile, ma: i colleghi avvacati e giuristi mi
insegnano che' la maggioranza degli scrrrttori
dice che è tutelabl1e anche l'asvettativa del di~
ritto.

Ma posso fare anche grazia di questa aspet~
tativa di di.ritto e porre un'alltra domanda: è
vero a no .che .sono già stati stipulati decine di
migliaia di cantratti definitivi di as.segnazione,
cioè veri e pr,opri contratti di vendita da parte
degli enti ai contadini? Questi contratti pos~
sono essere modificati da una solai parte? Cer~
tamente no. Debb.o ricordare a me stesso che
un contratto può essel'e sciolte, o modificato
solo dalle parti che lo hanno formato.

Di conseguenza voi non potete l'iiversare il
maggior prezzo che pagherete per indennità
di es.prq)rio sul contadino ass,egna.tario.. Se lo
faceste que'sti avrebbe il diritto di ricorrere
alla Autorità giudiziaria e n.on esiste in Italia
un sala magistrato. il quale passa dar ragia~
ne al'l'Ente, che, 'così, avrebbe violato e mo~
dificata il cantratta.

Rispando adeslso. all'interruzione dell'anore~
vale ministro. Medici: non tutti i cas,i possano
ri,solversi c,on le vigenti leg1gi.

È vera, e nai ,in Commissiane, poichè non
volevamo fare della sterile apposizione, ab~
biama fatto una proposta cancreta. Abbiamo.
detta: è anche possibile che vi siano 10, 20,
30 calsi per i quali le vigenti norme di legge
non possano essere applicate. Ebbene, sospen~
diamo. la discussi'ane del provvedimento. in esa~
me, aspettiamo che il Mini.stra dell'agricaltu~
ra, esperite tutte le p'ratiche espletabili ci dica
i casi che nan si sana patuti liquidare, ed al~
lara discuteremo il disegno di legge.

Anche questa nostr,o, proposta concHiativa,
che saspendeva il pravvedimento senza pregiu~
dicarlo, è stata respinta. Mi pare dunque che

sia giusto il nostra allarme, e non mena giusta il
nostra emendamento can il quale chiediamo, in
mada esplicito che' anche l'aumenta dell'iThden~
nità nan passa nè indirettamente gravare su~
gli assegnatari definitivi nè sugli aspiranti.
Per quanto espasta, ho motiva di ritenere chè
l'emendamento verrà accalta. '

Concludendo. è appartuna chiedersi: questo
disegn.o di legge è un fatGo ilsalato? Na, Qnore-
vali co.lleghi, abbiamo purtroppo una lunga
esperienza, e possiamo dire che il disegno di
legge è uno dei tanti anelli di una lunga catena
che cominoia can la lelgge del 21 marzo 1953,
con la quale, dimenticando. .cgni n.orma di di~
ritto, venne abolito il domicilio effettivo e sta~
bilito. il domkilia fiscale per l'oppasiZJione a~
pagament.o deUe indennità, mettend,o> in serie
difficoltà i Camuni che debbano difendere i lOTO.
diritti di us,o,civico nan nel lunogo ave la terra
è situata, ma nel luago ove il pr'Opdetaria
ha il domicilio fiscale. Fa .parte di questa catena
la leg~e .che aumenta la quata di riserva a fa~
va.re dei figli, l'altra che estende i benefici del~
l'azienda modella anche alle aziende zaatecni~
che; ne fa parte ciò che avviene armai da anni

'Per la legge di riforma general,e fondiaria, della
quale semp're si parla, ma della quale nulla di
concreta si vede; ciò che, in questi giorni igna~
bilmente si manavra p,er rinviare ancora la ri~
forma dei cantratti agrari.

È giusto cQncludere, pertanto., che tutta la
delicate'zza, tutta la attenzlOne, tutta la gene~
rasità è riservata ai rilcchi ; per i contadini, per
coloro che dOiVrebbero. aIV,erela terra invece,
c'è il pugno di ferra, la durezza, la negazione
non soltanto di quella che è stato vagamente
promesso, ma per giunta di quella che è stato
consacrato in precise disposizioni di legge.

Per questi mativi, onarevoli calleghi, nai
non possiamo. vatare favarevalmente alla le'g~
ge che faremo uscire dal chiusa del Pa:rlamen--
to., e pto,rterem~ a canoscenza dei contadini i
quali, così avranno. un altra motiva peT giud:.
carvi e condannarvi. (Vivi applausi dalla si~
nistra. MoUe congratulazioni).

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Ministro dell'agric,o,ltura e delle fareste.

MEDICI, Ministro dell'agricoltura e delle
foreste. Signar Pr'esidente, anorevali senatari,
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il Governo si dichiara favorevole al dise,gno di
legge di iniziativa del senatore Zoli, e ne espa--

ne' brevemente le ragioni.
La p,rima è la seguente: che l'iThdennità bi~

sogna pa,garla, e bisogna pa,garla non caro per
caso, onorevole Spezzano, nè cambiando il sl~
sterna. Ed è proprio per questo motiv,o' che il
Governo dichiara di accettare quegli e'menda~
menti e quelle integrazioni che, anche prove~
nendo dalle sinistre, saranno accolti, a dimo,..
strazione della verità deJ mio assunto. Il mio
as,sunto mi sembra sempli,ce e chiaro: non ~i
tratta di stabilire una indennità caso per caso,
ma di applicare in tutti i casi lo stesso metro,
anche quando, essendo sopraggiunti dei fatti
materiali prima non conosciuti, si deve met~
tere l'autorità dello Stato nelle condizioni di
corris.pondere la giusta

.
indennità che deve

sempre essere ~ e uso le parole del senatore
Spezzano ~ eguale ai valori stabiliti ai fini del~
l'imposta patrimonlÌale.

Ora, se si deve pagare l'indennità, se si deve
mantenere inalterat.e il Isistema, si deve anche
tener conto delle intervenute variazioni cata~
stali nel periodo tra la data di applicazione del~
l'imposta patrimoniale e quella di pubblica-
zione dei piani di esproprio, e cioè si delVe
tener c,mto della stessa situazione catastale
sulla base della quale è stata determinata la
quota di esprop,riazione. Queste variazioni pos~
sono essere state determinate dal fatto che
ad un ve'cchio catasto descrittivo, onorevole
Agostino, e non particellaI'e, come ella ha detto,
è stato sostituito un catasto geometrico part:~
cel13/r1e,onde le espropriazioni si sono effet~
tuate secondo da,ti di superficie che al tempo
dell'applicazione dell'imposta esattamente non
si conoscevano.

E dal punto di vista strettamente stori,co~
politico vorrei os,servare, ad un cultore di sto~
ria del Mezzogiorno, quale è l'eminente collega
Spezzano, che nel passato non aveva importan~
za la superficie, perchè le imposte, nel regno
borbonico, non si pagavano in base alJa super~
ficie, ma l'n base all'accertamento di quello che
era il canone di fitto. Ecco perchè slcoplr1ire
oggi che il comune di Acri ha una superficie
maggiore di quella accertata in un tempo an~
teriore ha pochissima importanza ai fini del
giudi'zio mcrale, visto che lei ama questa p'ar-
rola, senatore Spezzano.

SPEZZANO, re latore di minoranza. Fino
aI 1860!

MEDICI, Ministro dell'a,gricoltura e delle
foreste. Dal 1860 in poOi,come ella sa, l'im~
posta è stata riferita ad un catasto descrittivù
per molti1ssimi comuni della Calabria. Il ca~
tasto geometr:ico particel1are ~ ed ella me ne
ha fatto domanda come sindaco di Acri ~

non è ancora entrato in funzione. Ecco per~
chè mi viene in mente la frase di una tragi-
commedia di Shakespeare, e cioè: «Molto
chiasso per nulla ». Mi sembra che in realtÌ!,
si siano drammatizzate delle situazkm che
non sono tali. Però, siccome tutti desideriamo
capir bene fino in fondo, e skcome in quesb
materia non è famle capire, anche peir' coloro
che sone addottrinati, io cercherò di aiutare
me stesso in una esphcazione che sia aggiun~
tiva a quella, mira'bi:le per chia,rezza, che ha
fatto il senatore De Giovine, che ringrazio.

Ora, si tratta di formulare una legge che
attui una perequazione: che non vi siano', cioè,
due pesi e due misure, ma che ci sia un peso
ed una misura, eguali per tutti. Ora, dice l'ono~
rev-ele Spezzano: il Ministro dell'agricoltura è
vènuti qui, sei mesi fa, e ci ha detto che pa~
gare l'indennità cOonl'attuale sist8ma era sol~
tanto difficile, ma non impoiSsibile, tanto è che,
da 376 pro.prietari liquidati, siamo saliti a
1.287. Ciò era ed è vero per un numero gran~
disslmo di casi, per i quali non sorge alcuna
questk:ne e, quindi, non occocrerebbe, per essi,
un nuovo strumento giuridico: trattasi dei
casi in cui le situazioni catastali con:side'rate,
ai fini dell'applicazione dell'imposta straol'"di~
naria patrimoniale, sono risultate identiche a
quelle esposte nei piani di espropriazkne. Ma
vi sono casi come il se'guente: uno. stagno da
pesca, ricoperto di acque salmaIstre, è _ stato
bonificato dopo il marzo 1947 ed è stato epro~
priato come terreno seminativo pe-rchè così
a]librato in catasto. Possiamo noi pagare quel
seminativ,e. come valle da pesca, che, non es~
sendo soggetto ad imposta patrimoniale, avreb~
be un valore z,ero? Evidentemente no.

Potrei dire tante altre cOlse,ma la sostanza
politica che interessa ,il Senato è eSlsenziÌal~
mente la seguente: si vus,le evitare un aggra~
via per gli assegnatari e una evasione fiscale
da parte dei proprietari. Nai vogliamo evi~
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ta:re l'uno e l'altro. Siamo qui per dare quelle
congrue garanzie che salvaguardino gli asse~
gnatari da ca,richi indebitamente alti, anche
per non deludere quell'aspettativa giuridica
e sociale di cui ha parlato il senatore Spez~
zan~.. Che, poi, i proprietari debbano pagare
,in base alla valutaz.ione che serve loro per
l'indennità, è un fatto essenziale: ed H disegno
di legge Zoli lo regola all'articolo 8 in maniera
per me sufficientemente chiara. Però, siccome
il senatore Spezzano ed altri suoi colleghi han~
ne. 'presentato un articolo a,ggiuntivo, che nel
primo ,comma mi sembra, pleonastico, e noi
non vogliamo neanche dare ,l'impressione di
voler sfuggire ad una doverosa precisazione, il
Governo, nel dichiara:rlsi fav.c'revol,e al disegno
di legge Zol'i, nel testo della Commissione, di~
chiara di accettare sia l'emendamento che
esclude ogni alggravio per gli assegnatari, sia
l'emendamento che evita qualsiasi evasione fi~
scale. (Applausi dal centro).

PRESIDENTE. Pa,ssiamo ora alla discus~
sione degli artic:c-l'i, nel testo proposto dalla
maggior,anz.a della Commi'ssione:

I senatori Spezzano, Grieco, Fantuzzi, Ri~
stori, Agostino e Negri hanno ,presentato il
seguente emendamento:

« Premettere al te,sto del disegno di legge il
seguente a:rtic.do:

"La differenza fra l'iÌndennità fissata in
base alle vigenti leggi e quella risulta,nte dalla
presente legge non può essere calcolata nè
direttamente nè indirettamente nel prezzo di
cessione della terra agli assegnatari' e resta
a completo carico dello Stato" ».

Invito la Commissione ad esprimere il suo
avviso sull'emendamento lin esame.

DE GIOVINE, rela:bcre di maggioranza. La
Commi'ssione lo ac-cetta.

PRESIDENTE. Invito l'onorevole Ministro
dell'agricoltura e delle foreste ad esprimere
l'avviso del Governo.

MEDICI, Ministro dell'agricoU.ura e delle
t,creste. Anche il Governo lo accetta.

PR1:!:SIDENTE. Prima, di mettere ai voti
l'emendamento penso che sia opportuno dare

mandato alla Commissione di inserire in sede
dI coordinamento, tale emendamento, nel pun~
to più opportuno.

SPEZZANO, relatore eli minoranza. Sono
d'accordO'.

DE GIOVINE, relatore dì maggioranza. Sta
bene.

PRESIDENTE. Con questa intesa metto ai
voti l'emendamento aggiuntivo presentato' dai
.senator:i Spezzano ed altri e accettato dalla
CommissiO'ne e dal Governo. Chi l'approva è
pregato di alzars.i.

(È aptprovato).

Sugli a,rticoli da ] a 5 del disegno, di legge
non sono stati presentati emendamenti. Se ne
dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Art. l.

Ai fini del pagamento delle indennità di
espropriazione pr,eviste dall'articolo 7 della
legge 12 maggio 1950, n. 230, e dall'articolo 18
della legge 21 ottobre 1950, n. 841, integrati
dall'articolo 2 della legge 18 maggio 1951,
n. 333, il valore de'i terreni espropriati viene
determinato direttamente dal Ministero del~
l'agricoltura e delle foreste mediante moltipli~
cazione dei redditi dominicali esposti nei, de~
creti di espI'lO.priazione per i 'coefficienti glià
stabiliti dalla Commissione censuaria centrale
ai fini dell'applicazione della imposta straordi~
naria progressiva sul patrimonio, di cui 'al testo
unico approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 9 maggio 1950, n. 203.

Nella ipotesi in cui i terreni ~ ricadenti
in zone a vecchio catasto alla data del 28 mar~
zo 1947 ~ siano stati espropriati:

a) secondo redditi rilevati dal nuovo ca~
tasto già in conservazione all'atto della pubbli~
cazione dei piani particolareggiati di espro~
priazione ;

b) secondo redditi accertati dalla Com~
missione .censuaria centrale, in sede di deci~
sione dei ricorsi previsti dall'articolo 6 della
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legge 21 O'ttO'bre 1950, n. 841, cO'n riferimentO'
aUe tariffe de1 nuO'vO'catastO' nO'n ancO'ra en~
tratO' in cO'nservaziO'ne alla data di pubblica~
ziO'ne dei piani particO'lareggi'ati di esprO'pria~
zlOne,

;i caefficienti S'OOlOstahiliti dalla Commis~

siO'ne ,censuarÌ'a centrale', direttamente ed in
via definitiva, ai sali ,fini dell'applicaziDne del~
la presente legge.

(È aprprovato).

Art.2.

Per i terreni esprO'priati a vecchia cat'asta,
secanda redditi dO'minicali variati dalla Cam~
missiane censuaria centrale in sede di deci~
siane dei ricarsi di cui al citata articala 6,
la variaziO'ne del redditO' ripDrtata nei decreti
diesprapdaziane, qualara nan riferita alle
singale particelle, viene ripartita prapO'rzia~
nalD;1ente tra i singali redditi particDlari indi~
cati nei decreti medesimi.

(È aprpTovato).

Art.3.

L'indennità di esp,rDpriaziDne vie'Ile determi~
nata ai sensi dell'articO'la 2 della legge 18 mag~
giD 1951, n. 333, nei seguenti casi:

a) terreni esprapriati carne baschi, nan
sDttapasti all'impasta straardinaria pragressi~
va sul patrimO'nia istituita can decreta legi~
slativO' 29 marzO' 1947, n. 143;

b) terre'Ili esprDpriati carne baschi quandO'
nan esista carrispandenza tra i dati catastali
espasti nei decreti di esprDpriazione e quelli
assunti ai fini dell'applicaziDne dell'imposta pa~
trimDniale predetta.

(È approvato).

Art.4.

Per i terreni ricade'Ilti nei territDri di cui
alla legge 12 maggiO' 1950, n. 230, e al decretO'
del Presidente della Repubblica 7 febbraio
1951, n. 68, e campresi in Camuni dave era
in vigare il ve'CchiD catasto alla data di pub~
blicaziDne dei piani particolareggiati di espra~

priaziane, l'indennità viene liquidata nella mi~
sura indicata nei decreti di esprapriaziane.

È' fatta salva agli interessati la facaltà di
richiedere la determinazione:

a) dei redditi dO'minicali dei terreni espra~
priati, in base 'a tutti gli elementi integrativi
acquisibili dal nuaVD catasta;

b) dei coefficienti di malti plicaziDne, vale~
vO'li per l'accertamento de'i valDri medi degli
stessi terreni, nel periodO' 10 lugliO' 1946~
31 marzO' 1947, secondo i criteri stabiliti per
l'applicazione dell'imposta straardinaria pra~
gressiva sul patrimanio.

La istanza dacumentata can gli elementi del
nuovO' 'catasta deve essere natifi,cata al Mini~
stera dell'agricoltura e delle foreste nei seB~
santaJ giarni success,ivi alla data di entrnta in
vigore della presente legge, qualora nei pre~
detti territari sia già in canservaziane il nuava
catasta, ovverO' nei sessanta giO'rni ~uccessivi
alla entrata in conservaziane del nuavO' catasta.

Il MinisterO' trasmette gli atti ad appasita
CammissiO'ne pravinciale' per l'attribuziane dei
redditi daminicali ai terreni esprapriati e del
valare ai baschi secanda i criteri sanciti dal
precedente articala 3.

La ditta interessata, nel termine di quindici
giarni dalla camunicaziane della decisiane della
Cammissiane pravinciale, può presentare O'PPC~
sizione. La Cammissiane pravinciale trasmette
gii atti, can le eventuali appasiziani e con le
prDprie deduziDni, alla Cammissione censuaria
centrale la quale decide in vi'a definitiva sui
redditi e stabilisce i caefficienti di maltiplica~
ziane. La CammissiDne censuaria centrale cò~
munica le praprie decisiani al MinisterO' del~
l'agricaltura e delle fareste che liquida l'in~
dennità ai sensi del precedente articola 1, can
deduzione delle samme già carrispaste per IO'
stessa titala.

Le' Cammissiani pravinciali, di cui al pre--
sente articala, can sede pressa le rispettive
Intendente' di finanza, sona naminate dal Mi~
nistro dell'agricDltura e del1e fDreste e sana
campDste da un funziDnaria deU'Ufficia tecnicO'
erariale, da un funziDnaria degli Uffici distret~
tuali del1e impDste e da un funzianaria del~
l'Ente D Seziane di rifarma fandiaria interes~
sata, designati dalle rispettive Amministra~
zioni.

(1ìJ approvato).
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Art.5.

La misura deUa indennità di espropriazione,
determinata dal Ministero dell'agricoltura e
delle foreste a norma dei precedenti articoli,
con riferimento a ciascun decreto di espropria~
zione, è pubblicata per avviso sulla Gazzetta
Ufficiale provvedendosi in tale sede anche alla
rettifica dei dati esposti nei decreti di espro~
priazione, quando questi risultino difformi da
quelli pubblicati nei piani particolareggiati di
esproprio approvati con i predetti decreti, o
comunque errati.

Entro H termine di venti giorni da tale pub~
b1icazione, chiunque vi abbia interesse può
chiedere rettifiche per soli errori materiali al
Ministero dell'agricoltura e delle foreste.

Decorso tale termine j} Ministero dell'agri~
coltura e delle foreste determina III via defi~
nitiva la indennità di espropriazione con pro~
prio decreto da pubblicarsi per estratto suHa
Gazzetta Ufficiale.

Gli aventi diritto, per promuovere lo svin~
colo dei titoli depositati in pagamento della
indennità di espropriazione indicata nei de~
creti ministeriali di cui al precedente comma,
debbono presentare al Tribunale competente,
ai sensi dell'articolo 1 della legge 21 marzo
1953, n. 244, insieme con 'la domanda di svin~
colo, un certificato del Ministero dell'agricol~
tura e delle foreste attestante gli eventuali atti
di opposizione ad esso notificati da terzi, per
ufficiale giudiziario, nei trenta giorni succes~
sivi alla pubblicazione dell'avviso del decreto
di determinazione della indennità.

(E approvato).

PRESIDENTE Prima dì. mettere ai voti
l'arlkolo 6, facdo presente che nellO' stam-
pato si è incors:i in un errore materiale', e che
pertanto, nelle ultime parole, anzichè «legge
11 norvembre 1922, n. 70 », deve leggersi:
«legge 11 febbra,io 1952, n. 70 ».

Si dia lettura deH'artkolo così corretto.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Art.6.

Gli interessi di ritardato pagamento decor-
rono dalla da:ta della presa di possesso dei ter~
reni espropriati alla data di decorrenza delle

cedole annesse ai titoli del prestito per la ri~
forma Iondiaria emessi in forza delle leggi
12 maggio 1950, n. 230, e 21 ottobre 1950,
n. 841, e corrisposti in pagamento delle inden-
nità di espropriazione..

Qualora i frutti pendenti all'atto della presa
di possesso dei terreni non siano stati acqui-
siti da parte degli Enti e Sezioni di riforma
fondiaria, gli interessi decorreranno dall'ini-
zio dell'annata agraria successiva.

Nella liquidazione degli interessi si appli-
cano le norme dièui alla legge 11 febbraio
1952, n. 70.

PREJSIDENTE. Poichè nessuno domanda di
parlare, lo metto ai voti. Chi l'approv,a è pre-
gato di alzarsi.

('E approvato).

Si dia lettura degli artkoli 'suc'C'essivl.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Art.7.

Per la liquidazione, da parte dei competenti
organi regianali, delle indennità di trasferi..
menta di cui all'articala 49 della legge della
Regione skmana 27 dicembre 1950, n. 104,
il MinisterO' dell'agricaltura e delle fareste è
autarizzata a versare, direttamente alla Re~
gione skiliana, la !Samma all'uopo occo,rrellte,
prelevandala dai fondi esistenti sul capitala 184
del pI'Opria bilancia per l'esercizio 1953~54 e
carrispandenti degE esercizi futuri.

Per ottenere il rilascio delle quietanze di en~
trata di cui all'articala 3 del decreta del Mi-
nistro del tesara 28 giugnO' 1951, ai fini delle
richieste dei titali del prestitO' per la rifarma
fandiaria da carrispandersi in pagamento del-
l'indennità, la Regione sicHiana pravvede di~
rettamente al versamentO', nell'appasito capi-
tala del bilancia di entrata del MinisterO' del
tesara, dell'imparto naminale dei titoli ri-
chiesti.

ce approvato).

Art.8.

La :facoltà di r'ettific'a delle r.ilS'ultanze cata-
stalli previ'ste dall'articolo 12 del testa unica
9 mag1gio 1950, n. 203, può ess1ere esercitata
dag1li Uffici distrettuati delle impost'e dirette
entra un 'anno dalila data di pubblicazione suila
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Gazzetta Ufficiale del provvedimepto di de~
termirraziollle delle indennità di esp'ropriaziane
e riferirsi anche alla estensiO'ne dei terreni
espropriati.

(B approvato).

PRESIDENTE. I senatori SpezzanO', Giu-
starini ed altri hanno proposto di aggiungere,
dopo l"artioolo 8, Il seguente articolo 9:

«Le norme deHa presente legge si appli~
cano anche p'er l'accertamento del valore ai
fini deBa imposta progressiva sul patrimonio.

« Il pagamento delle indennità di espropria~
zione è sospeso mno a quando non sia stato de~
finiGivamente acoertato, con le norme di cui
alla presente legge, Il valore ai fini deUa im~
pasta progressiva sul patrimO'nio ».

DE GIOVINE, relatore di maggioranza. Do~
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE GIOVINE, relatore dì maggwranza. Si~
gnor Presidente, a proposito dell'emendamen-
to Spezzlano, pOlchè la prIma parte dell'emen-
dail1muto, che noi accettiamo, è oompx€sa già
neHa prima parte dell'articolo 8, essendo ia
legge 9 maggio 1950, n. 203, proprio quella
sulla patrimoni'ale progressiva, noi potremmo
aggiungere come secondo capover30 la se-
conda parte dell'emendamento stesso.

SPEZZANO, relatore d'l, minoranza. Doman-
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SPEZZANO, relator-e di minomnza. Ritengo
dI non poter accettare.

PRESIDENTE. A mio avviso, la questione
potrebbe essere così risO'lta: si potrebbe la-
sciare l'artÌ<colo aggiuntivo attualmente in
esame come articolo 9, inser,endo in esso, come
primo ,comma, l'articolo aggiuntivo approvato
prima dell',articolo 1, la cui collocazione ~ C'O-

me il Senato ncorderà ~ è stata rimessa alla
decisi,one deHa Commi3sione in sede di coor-
dlnamento.

Se non '11 sono osservazioni, c'Osì rimane
stabilito, salva s'empre la £a'coltà deUa Com~
ml'ssione di procedere al coordinamento for~
male del disegno di legge.

L'artkolo 9 risulterebbe quindi COIsì formu-
lata:

Art.9.

La differenza fra l'indennità fissata in base
a1l8 vIgentI leggi e quella xisultante dalla pre~
sente legge non può e'ssere calcolata nè diret~
tament'e nè indirettamente nel prezzo di C€3~
sione deHa terra agli aislsegnatari e resta a com~
pleto carico dello Stato.

Le norme della presente legge si applicano
anche per l'accertamento del valO're 'ai fini del-
l'imposta prO'gressiva sul patrimomo.

Il pagamento delle indennità di esprorpria-
zione è sospeso fino a quando non sia stato
definitiva mente aeoecrtato, eO'n le no'rme di cui
alla pr,esente legge, il valore 'ai fini de,na im-
posta prO'gressiva sul patrimonio.

Metto ai voti l'articolo. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

(È approvato).

Ricordando anCOTauna Ilolta che la Commis~
sione danà prO'cedere al coordilIliamento for-
male del dise'gno di legge, pongo ai voti il di~
segno di legge stesso nel suo complesso. Chi
Il'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Presidenza del Presidente MERZAGORA

Discussione del disegno di legge d'iniziativa dei
senatori Terracini ed altri: « Provvidenze a
favore dei perseguitati politici antifascisti e
razziali e dei loro familiari superstiti» (10 1 ).

PRESIDENTE. L'ordine del giQYno reca la
discussione del di:s-egno di legge d' iniziati via dei
senatori Terracini ed altn: «ProV'{idenze a
favore dei peY3eguitati politici anti'f~sdsti e
razziali e dei loro flamiliari superstiti ».

LUSSU. Domando di parlare.

PRESIDENTE. 1\1e ha £alcoltà.
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LUSSU. A me pare che affr0'ntando la di~
scussiO'ne di questa legge, che riguarda" se'cond')
il pdndpio, l'OspÌirito deHa n0'stra costituzione
dem0'crati'ca, la ~p:arte migJiore dei cittadini
che si sano. sacrifÌicati per rIdare all'ItaJia di~
gnità, libertà e vita civile, che non sia suffi~
ciente la presenza al banca del Governa del~
l',onoroevale Ministra del tesarO'. N an già per~
chè egli nan rivesta tutta l'impartanza e l'au~
borltà sedendo. a quel posta, ma perchè a me
sembra che per una legge di questa genere, in
cui ,non è soJo implicata il Tesara delLo Stato,
ma la demacraz,ia uscitla dalla ReGlÌ.stenza,
sia mO'ralmente e politicamente nece,ssaria la
presenza, pakhè nan è possibHe avere il Pre~
sidente del Consiglio dei ministri e Minist'r'O
dell'interno che è impegnab0' per i lav0'ri al~
l'altro raJInO del Par1am,enta, del Vke Presi~
dente del C0'nsiglia an0'revale Saragat, can il
quale p0'ssi'ama oggi essere in contrasto. su
molti prO'blemi, ma ,che indubbiament~ appare..
tiene alla Resistenza; oppure, quando la pre~
senza del Vice Presidente del Consiglia non
fasse possibiJe, queUa del Ministra delegato. ai
rapporti tra Gaverno e Parilamento., anch'egli
appartenente aHa schiera della grande Re~
silstenza.

È necessaria che sia qui il più qualificato
rappresentante iel Gaverno uscito. dalla Resi~
stenza e espressi0'ne dei V'alari m'Orali per cui
l'Italia antifascista ha cambattuta. (Applausi
dalla sinistra).

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, tutti i
de'sideri esproessi neH'Aula del Senata hanna
sempre una legittimità: tale legittimità non
intenda certamente negare al desiderio espres~
so dà! seIl'atore Lussu. Devo, tuttavia, fall' pre~
sente ,che il Presidente del Cansigli0' ed il Vice
Pre-sidente Saragat sor.o impegnati nella di~
scll'ssione in c,orso presso l'altro ramo del Par~
lamento. D'altro canto, ,essend:0'p,resent'e H mi~
nistro Gava ed e,<Ss'endorappre'sentato il Mini~
stro delol'interno dal Sottos,egretario Bi'soll"i,
ritengo che si possà ugualmente iniziare la di~
scussi0'ne del disegno di legge. Al riguarda,
rilevo. che se, invece, la discussione stessa Ve~
nisse saspesa, 0'ccol'rerebbn tenere' seduta an~
che nell'a giornata di sabato e di domenica, ri~
tardando ,così la chiusura dei lavori che da~
v'rebbe terminare martedì prossima.

Dichiaro prtanto ,aperta la dÌiS'cussiane ge~
nerale.

E iscritta a parlare l'anarevole Merlin An~
gehna. Ne ha fa.caltà.

MERLIN ANGELINA. Signor Presidente,
anarevali calleghi, Isign0'ri del Gaverno, questa
disegna di legge, per le pr0'vvidenz,e a favare
dei perseg.uitati politid antifascisti e razziali
e dei l'Ora f'amiJiari superstiti, è stato fina'l~
mente tratta dalle secche in cui si impigliano
spessa le nostre leggi, le più 'attese da chi ha
sete di giustizia, e ne è stata, tratta cal na~
tevale silura, castituita dagli emendamenti del
Gaverna e p,iù pI1ecisamente del signar Mini~
stra del tesorO'.

Ma questa legge ha avuta un altra patere,
quello di ridestare in me ricordi Jantani e vi~
cini, ,che il tempa non 'patrà mai sopIre. Di
qUe'sti ricardi, un{)1è particalarmente vivo., ed
è queLla di un Congresso, il prima Congressa
internazionale dei perseguitati palitici di tutt.1
l'Europa, t'enuta a Parigi nelol'-rupriledel 1947.
Dei parl'amentari qui proesenti, erana ,stati de~
legati l'anarevale Minia ed i,a.

Ricorda iJ prima giorno in cui si aprì quel
Cangressa. Era l'a damenilca di Passione e nai,
ancora eon i segni delle safferenze recenti, an~
dammo all' Arco di Trionfo a deporre una ca~
rona sulla tiOmba del Milite ignota, simbalo
del martiria di tutti i popaJi ldielmO'nda, deHa
prima e della .seconda gue,rra, mandia'le; ICÌs,en~
tivamo tutti vittime di quei contra'sti, che nai
social,isti designamawl name di lotta di classe,
insiti nella sO'cietà economioa attuale, e ,che sa~
crificano sui ,c'ampi di battaglia innO'centi crea~
ture, Icame pure caJora che vagl:iona tenere
ac'cesa la fiaccaJa deHa libertà, della pa'c€', della

I gi ustizia, dell' amore fra gli uamini. Ricordo
che allora noi, mi'Seri, r:eietti fino a qualche
anno prima, prigionie1r,i nelle 'carcelri e nei
campi di coneentramento, confinati nelle isole
ed esiliati in Paesi strani,eri, pa:s:samma s'Otto
l'Arca di Tri0'nfO' ,e r:ilCevemmo l'onore delJe
armi -dell'esercito francese.

Altra ricorda di quei giarni: Ja nastm vi~
sita e la deposizi0'ne di un'altra corona ,al M0'nt
Valerian, ,la tetra fortezza, doye erano stati
fucilati dai nazrsti, a 'centinai,a, a migliaia, i
francesi resistenti.
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Terza ricardo. La sera del venerdì Santa.
Eravamo, stati invitati a Nat~e Dame, la gran~
de cattedrale gatica che innalza, carne un vota,
come un desiderIo, dell'anima versa l'alta, le sue
tarri. Eravamo, stati Nlvi(;ati dal predicatare
di Natre Dame, le père Riguet, degna, per la
sua elaquenza, di succed'ere su quel pulpito, al
grande Bassuet, che da essa aveva scagliata la
sua parola contro i re, contra i p,rincipi, contN
i vizi dell sua tempa, per indicare le vie della
giustizia cflstiana. I p,arigini, can que~l'animo
e ,can quella spirita che li distinguona, avevan'O
sentita la Isafferenza che era in noi ed avevano,
capita che ,casa valeva dire quel sacerdate,
quando" additandQci il martirio, di C:dsto, che
noi tutti, anche n'On ,credenti, paslsiama acca~ '
ghere ,carne il simbala del martirio, per la giu~
stizia, esclamò: « Amatevi gli uni can gli altri ».
Era un messaggio che egli ci inviava. Un altra
messaggl'a di quei giarni ~ e creda che il cal~
lega Mmia la rico.rdi ~ era ,g,tlato.queLla di un
made'sta frate, che aveva safferta nei campi di
concentramento,. Egli aveva parlata della giu~
stiziache daveva animare la nostra :aziane fu~
tura, 'e aveva detto che la gius~izia nom signi~
ficava perdono dell'iniquità, ma salo volantà
che l'iniqUItà nan dovesse ancora rinascere
nel mando ,che nai avevamo. liberata cal nastro,
3alcrificia. Alla fine del Congresso" fu vatata
una riso,luzione, can la quale si invitavano,
Gaverni di tutti i Paesi eaI'opei, dave il nazi~
£asdsma ,aveva infieTit,a, ad a;dattare pravve~
dlmenti a fa7o,re dei pef'Segibati.

Fu alSlsunta casì Fimpegna da parte dei cOln~
gressisti di partare la voce dei resistenti, dei
martiri di tutta l'Eu:mpa ~ matrtiri del fasci~
smo, del nazisma, della guerra e dell'adio, ~

ai rispettivi Gaverni perchè nan :dimenticas~
sero le vittime deHa sV'entura che si era ab~
battuta sul manda intera.

Onorevoli caJl.eghi, ha voluta rico,rdare que~
sti fatti semplieemente perchè nai vogliamo,
assalvere il nostro impegna, quello che d sia~
ma assunti in quell'o.ccasione, 'can l'appracva~
ziol1'edelia legge che fu pres,entata dal calleg:a
onorevale Terracini e firmata da parlamentari
di tutte le parti neH'a:ltra legislatura; 'caduta,
perchè il Senato si siCÌa},s'esenza che fasse va~
tata, ripres'entata nella nuova legislatura e
firmata da calleghi di tutte le parti. Ha valuta
r<Ì>cordarviquesti fatti per speci,ficareche l'im~

pegno, è n:àta dal patta che nai faoemmo, nan
3'010a name nostra. N ai che sediamo da que~
sta parte, spesse volte vi riehiamiamo al ri~
cardo, del passato, nan perchè rendiate amag~
gio a noi, ma perchè rkordiate quale fu il mar~
brIO della no.stra gente, qupUa che ,eostituisee
la migliar parte d'Italia.

Nai sommila'TIo centinaia di anni di galera,
centmaJa di anni di co,nfino" noi sappiamo
l'amaI1ezzla di pianti nan nostri, ma di altri,
di 'coloro che ci amavano, che ci hanno visti
partire dwlle nostre case, gettati di notte sul
l'astrica e fuggIti, appure imprigianati. Sana
stati venti anni di do.lore, che abbiamo cantati
giO'rno per giorno" ora per ora, quando, il resta
dell'Italia era prona ai 'piedi del tiranna, a6an~
nava e irrideva alle no.st,re lacrime. M'a nai
passiamo, anche pen3are ,che questo grande da~
lore .ci è servito.. Il dalare è la maggiaI'e espe~
rienz,a della vita; dai dalare le anime esco.no
purificate, si sublimal1'a e pO'ssono.ancora tro~
vare la via de,l ,saaifiÒa per gli altri.

Ma da eSlsa abbiamo 'ricer'lUto un imperntiva,
che è que!lo di migliorare gli alitri, s.cuotere
l'indifferenza, ,perchè è drull'indifferenza che
nasoe spesso l'immo.biliisma di un Pa,ese, e so~
prattutta 'l'immobilismo, di un GOfleI'na, sardo
aHa nostra V'a'ce,came altri Ga~verni la furano.

Voglio ncordarvi gli umili, per cui canti~
nua la saff,erenza. Qualcuno, di noi, per esem~
pio., ha avuto. un atto. di rip'ar1atri'ce giustizia
dal Governo del C.L.N., e dai primi Gaverni
che si so.no. succeduti dapa la liberazione; al~
cuni di noi sano stati riammessi ai pasti sta~
ball: è vero che nan ,ci furana dati gli arre~
trati,come invece furono, dati agli ex fas.cisti,
epurati soltanto per qualche g,ioma a qualche
mese e riammessi ai pO'sti; altri viceversa eb.-
bero i'atta di riparatrice giustizia dal po.pol'O
italilano, che li ha valuti al Parlamenta perchè
li pensav,a degni e capaci di fare delle leggi,
quali si CO'l1'venganaalla Repuhblka dem'Ocra~
tica. N on è casì per tutti. Vi sona mi;6Eaia di
pe:[1Soneperseguitate e i ,sup'erstiti di quelli che
abbllama Vii,stomo.rire. Il rascisma ave"va usato
una parti calare tattica in principio., neHa sua
offlensiva, nel suo 'Odio.anticamunista, eppure
i camuni'sti ~ mi permettano. i calleghi ~ ano~

ra erano quattro. gtatti. È vera ehe ciò è ser~
v,ito per aumenta're il 10m numera. Mi permet~

t'O anzi di citare un fatta pel1Sonale: la sera
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del 3 dicembre 1926 iO' partiva per H confino
e nel trenO', il cellulare che mi partava versa
la terra di esilia, vi er'ana i di0iassette camu~
nisti della ,pravincia di Padava. Che paura per
il Governo forte di Mussolini quei diciassette
camunisti!

Ce n'era uno saprattutta, la ric,o,rdQ came
:Basse ara. Quando dOfvette ,scendere can gli
altri suai compa'gni a Ferrara, fu letto il sua
nome 'con queHa degh altri e la samma di cui
di'spanev,a: due lire e trentacinque centesimi.
E il buan maresda~lo deli 'camabip.ieri barbottò:
«Due lire e trentacrnque centesimi! Oinque
anni di 'confina e otto figli a casa. Se nan mi
mancasserO' sei mesi per anda'I"e in pensione,
butterei questa divisa di sgherrO' ».

QuandO' tarnai nella mia 'città, dapa malte
vkissitudini e sventure, per pranunciare Ja
commemaraziane di Anna Kulisciaff, la cam~
pagna di FilippO' Turati, era iJ 30 dicembre
1945. Damandai 'ai compagni l'effi0ie:nza de~~e
forze di sinistra: «Ottomi~a sodalisti, trenta~
mILa oamunisti» mi fu riferito. Chi li aveva
fatti? Li ,aveva fatti il ma'rtirio, i~ martiriO'
che è 'sempre un buon seme. Meditate signalri
del Gaverna. E i marlirichi erano? E'T'anO'i
pO'veri 'capi l'ega, i dirigenti delle ùaaperative,
i sindaci dei pO'veri Comuni, perchè la tattica
fascista era cansistita nel calpire alla base
delQ'edificio, non in alta. I capi furonO' abbat~
tuti in seguita. E fu l"assas:sinia di Giacamo
Matbeatti, assurta a ,simbolO' de~ martiriO' de~
nastrO' popala, e furana altri assassini. Ne
seguì il disfadmento apparent'e, per,chè il tem~
pO' lavora per noi, la tirannila lavara per la
lihertà. Nai 'abbi'ama un dovere versa quegli
umili: sovvenire .ai bisagni di essi, che si sana
travati dopO' venti anni invecchiati, impùssibi~
li1Jati a ,lavorare. Lo Stato ha pO'tuta riammet~
te re a~ pasto Ja profes'soressa destituita, l'im~
piegata mandato v,i'a ,come un oane. Game non
indennizz,are, per ,esempiO', l'umile marmista
di Rama che ebbe distrutto tutta, i'l sua mate~
riale, i suai arnesi, e nan 'PO'tèpiù riprendere il
lavaro, il praprietaria di un bar, che ebbe di~
strutto il :suo eseTcizio, o l'inquilina rimasto
:sul last:rka? Voi dite che è difficile reperire
le prove. Con buana valontà si può lI'eperire
tutta ,iJ passato. È, impossibile ,che neUa que~
stura nùn ci siano gli atti can i quali dacu~
mentare tante angherie ,e tanti saprusi. Ad
ogni mO'da ci passono essere dea. t,estimani.

Ciò è un davere de~ Governa e della Repub--
bhcasarta dalla resistenza. OnorelVoli colleghi
e ,signal' IMinistro, la Resistenza c'è stata ed
ha avuta .origine da noi. Mi dispiace do.ver di~
minuire il valare del~a resipiscenza di malta
gente, già in buana fede, ma bisagna pur ricar~
dare quella che è avvenuta, quando. ad un certa
mO'mento della guerra voluta dal fascismO', e che
avrebbe potuta e,ssere evitata, si profilò ~a
spettrO' della scanfitta. Il jus mwrmurandi, che
era Ja sp,edalità di noi italiani, si ,canvertì in
quakhe cosa di più forte, che divenne appa~
siziane recisa, perfinO' delle stesse da:slSi bor~
ghes1i, quelle che aveV'ana scelta il f'ascismo
came arma di difesa. dei loro interessi, e con~
cretarono il co[po di ,stato, 'Ciùè la rivoluzione
di Palazzo. QuandO' s,i prafilò la scanfitta, si
comincIò a capire a quali canseguenze si andava
incantro; e la sentirono tutti, soprattuttO' le
classi più rÌ'cche, queUe deglli ,~gl1ari e degli
industriaili. I signari agraJr,i che 'sentivanO' in
pericolo i lara beni, carne potevanO' andare a
dire ai lara colani a ai lorO' braccianti, quelli
che essi avevanO' angariato, quelli dia cui ave~
vano pretesa' 'sattamissione inoondizionata,
come potevanO' dir loro: «Salviamo. la Par-
tria? ». Che era la Patri:a, il cui name pra~
nunCÌ'ata da bocche bJ:alsfeme era stato 'Sban~
dierata da quelli 'che aveV'ana cope1rta, satta il
tricalare, la 'Jora peI1fidia? E gl'i stessi signori
industriali, queHi che li avevaJna obbligati a
munirsi della tessera f,aJs'CÌst'aper avere la~
vo.ra, a sfilarecame mandre nei cartei, indas~
sa:ndo la camicia nera, come potevano dire agH
o.perai: «Sa~viama la P'atria? ».

Ed aHofiasi so.na a:0costati ,a nai, e nai, i
reprobi, noi i maledetti, nai gli antipatdoti,
quelli che erano, stati ballati con tutti i vituperi,
ci siamO' messi ana testa deUa Resi,stenza ed
abbiamO' dedkato tutte le nostre fo.rze per li~
berare Il'ItaJlia dal taHone tedesco. la stessa,
3ignori, che non sona Ulnanaz,ianalista, ha sen~
tita neUe mile vene tutta il' sangue di mia nonna,
de~ mia bisnanno che avev:ana lattato contro il
tedesoo, appres,sare della mia Patria. Ebbene
la Resi:stenza, fu ap~punto aEmentata dalla
fiamma che noi lavevamo tenuta sempre a,ccesa
nel no.strocuore. Vai potete ,caJcalarla una pilc~
cola fiamma, ma parva favilla gran fiamma
seconda e la gl'lan fi'alIDmasi è levata.

Om noi chiediamO' anche per quegli umili,
che quella piccola fiamma hanno tenuta ac~



Senato deUa Repubblica II Legislatura

CCXXVUI SEDUTA

~ 9075 ~

15 DICEMBRE 1954DISCUSSIONI

cesa, i:1 pane, vi domandiamo la riparaziOlne
di grandi mi's'erie. Ricorda un/a 8em quando"
a Rama, spesso ia andava 'CDn qua~~he mia
compagna a visitare le sedi dei perseguitati
politi'ci, ,chiesi a un pO'Vera vecchio, già fun~
ziOlnariD delle Ferrovie, di 'as,sumere un inca~
rko ne1 dil1ettivo delia sua sezione. E,gli la de~
clinava, ,stentaVia a dire che nan pDteva UiscÌlre
dti sera, peI'ichè era in Casa di TÌ'Ca'Vero,carne
i pDveri dimenticati che si raccattano, sulle sa~
glie delle 'Chi1ese,pe,r metterli in un ospizia di
carità. A questa gente dobbilamO'dare qualcasa,
non 'cDI oantagacde, ma per permetter loro
una vita dignitO'sa came essIÌ meritana.

Onarevali caHeghi, doma,ndo il vostro vota
per la legge che abibiama pre'sentata. Qualche
emendamento potrà essere accolta, ma non
certa l'emendamenta p,raposto dal Gaverna,
che ne svuata completamente iJ signifi'cata, la
svuota slaprattutta dal punta di vista marale
e spi~itU'ale, poichè nega il ricanoscimenta, che
invece noi vag1liama dare 'a!ccanta all'aiuta di
.ordine materÌ'ale. Badate che nOli italiami, spe-
cialimente neM'immediata dapaguerra, quando
eravama a1l"'estera, ci tJ'lavavama additati came
cOlIara che prav'enivana daUa Pa1Jria del fasd~
sma, il qua,le 'aveva meri1Jata la maledizione di
tutba l'Eurapa, di tutti quelli che in Palonia,
in Francia, in Beilgia, in Olanda, in NO'rvegia
erana stati sacrifi,cati, ed eravama cO'ns.iderat:i
carne respO'nsabili delle malv,agità subite da
miliO'ni di uamini. l'O al'lora ,sentivO', nel mi'a
anima di itaJ1i'ana, il bisogna di dire che le
prime vittime eravama stati nai italiani, quan~
da tutta ii!.manda era sardo e cieca davanti alla
nostra sofferenza.

N on :siate sordi e ciechi ail1che vai, O'narevali
cali!.eghi, 'chè se si'ete seduti in questi banchi,

l'a davete prapriaalla glorÌ'a deUa Resistenza
ed anche al ,sacrificio, che è cast'ata 'a nai la pre~
paraziane di quella Resistenza, che abbiama
iniziata fin da quanda nacque il fascia pri~
migenia,cO'n il suo 'wrteo di sgherri, che v~
leva ,spenta la ifÌ'amma deHa giustizia, ardente
nel nO'stra cuare. Non spegnetela, O'nO'revali
calileghi, quella ,fiamma! RkO'rdatevi ~ e non

l'O'di'cO'per ripetere 'Una fmse di D' Annunzio ~

che queUa fiamma è bel,la! (Vivi applausi dalla
sinistra. Molte congratulazioni).

PRESIDENTE. È iscritta a parlare il sena~
tare ,Minia. Ne ha facaltà.

MINIO. OnarevOlli calleghi, dtirò che nan è
sen~a un p'raronda sentimento. di rammarica
che assilstiama .oggi aHa dislcussione di questa
disegna di legge, che reca pravvidenze alle vit~
time del fasdsmo. RammaricO' peI'ichè tanta si
è dovutO' attendere affinchè un plr'arvvedimenta
di questa genere fos,se p'T'esentata e pervenisse
ana discus.siO'ne di quest' AssembJea, .oggi ad
oltre undic.i anni dalla caduta del regime fa~
scista !

la ISOlliastato. tra colara ,cwe app~es.era in
carcere del 'craHa del re'gime, che, dO'pa ffitre
venti anni di daminia, ,chiudeva 1a 'sua tÒste
e sanguinosa carriera con l,a catastrafe del
nostrO' Pae's.e. Era in prigione con t.anti altri,
quando il' 25 luglia app;J:~endlemma'che finalmen~
te la tirannia era crallata e che un nuovO' pe~
rioda s.i apriV'a dinalnzi al nastro Paes,e; e ri~
cO'I1dO'anche quei giO'rni in ,cui, ora per aT'a,
attendevama la tanta agO'gnata l:iiberaziane, che
si fecea:ncora aspetta~e parecchia prima di
giungere, e, quanda giunse, nOln giunse per
tutti: ancora 'Oggi ha daVianti alla mia me~
maria i campagni di prigiania di Pianasa i quali
nan tutti furanO' liberati perchè, purtroppO',
giunsera prima i tedeschi, ed alcuni di essi fu~
rana vittime della 100raferO'cia.

Il ritarno alia libertà di quei giO'rni cO'incise
pressappococan l'invasione tedes'Cla: fu quindi
un ritorna diffilcile per molti di nai che nan
trovarana più nemmeno una, ealsa a una fa~
miglia, 'e nelssun altra solidarietà s.e nan quella
dei 'lavaratari, del papO'IO',perchè la soUdarieià
deHa Stata nan l'abbilama mai avuta, nè alIma
nè dopo. Si tratta di quelli che us.cirona dalla
prigione, di quelli che tal'lllarona dall'esilia e,
purtrappa, di quelli che nO'n tO'rnarona; si trat~
ta delle vittime detllo squadrisma, dell}a vi~
lenza fas.cista; Isi tratta di calora che perdet~
tera la vita, l'a lihertà, i beni, nrella latta con~
datta cantra il fascisma, prima e dapa il sua
avvento 'al potere.

PUlrt~oppo, ,la nastra Repu1bbllica sorta dal~
l'anti:f!ascilsm'O"che porta rl'imprO'nta dell'anti~
faslcisma nella Costituzione, nel :suo atta di O'ri~
gine, Lanostra Repubbliea 'che tra va il sua più
val'ida fO'ndamenta nella grande latta 'CandO'tta
per il ri'scatta del nastro Paes,e e il rita'rna de1~
l'ItaLia ad un regime di libertà, di demacr'a~
zia, di dignità, questa nostra Repubblica ha
pravveduta per tutti, ma non ha pravveduta
per gli lantifasc1sti. Abbiama' provveduta per
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gli ex appartenenti 'alla milizia faSiCista; al3'-
biamo provveduto pochi giorni fa con la no~
stra astensione (che è anche una forma di ap~
provazione con riserva) per i militi deUa re~
pubblica di S'alò; ma non abbiamo ancora
provv,e:duto per co[o.ro 'che invece avrebbero
dovuto es'sere i primi, '0olOll"oche hanno dato
tutto perchè il nostro Paese fosse riscattato
dalla bi'rannide fa,s'cista, che 'combatterono per
imp.edire la tirannide, ,che h'anno. datO' tutto
quanto è umanamente pos'sibi[e dare affinchè
l'ItaHa potesse tornare ad eSisere un popolo
libero fra i pO'poli liberi. L'ItaHa deve tanto
a questa lotta gloriosa, lunga e aspra, sil'en~
zi'osa negli anni de[ l>avo['o'clandestino, clamo~
rosa neH'epopea partigiana; :l'lba'lia deve tutto
a questa grande Ilo.tta conCllusaJsicon Finsurre~
ziO/ne paJrti,giaJna, con la rivoluzione nazionale,
con la caJociata del tedesco e del faJsdsmo...

Oggi, questa grande pagirra della nostra vita
nazionale non si Qls'arinnega.rJa apertamente;
la si 6n1Ilega però e La si o.ffende quasri giornal~
mente attaccandone e vituperandone gli uomi~
ni, infamandoE col viHpenidio, ,con ciò che co~
Sltituisce perfino. reat.o a' termini deUe leggi
della Repubbl:ka, ma nessuno vede, nessuno
sente, neslsuno pro.vvede. Il MirrJJistrodi grazi'a
e gi ustizi'a probabilmente non legge i gio.rnali,
non vede nemmeno i marrifesti che si affiggono
nelle pi'azze e neHe strade d'Itallia dove si get~
ta fango e i'g'llominia iSUuomini che i fasdsti
odiano, ma che la Patria deve ri1spettare ed
amare. Eoco 'CO'Slasi può legge'r:e in un gimnale
su Antonio Gramsci: «Mo.rto' dopo. dieci annri
di prigionia; responsahHe del disfattismo; non
morì in careere co.me bugiardamente si affer~
ma, ma ana clinica Quis,i,s3Jll'a,per malattia
contratta prima del1'a detenzione. Era più rus~
so che italianol, i sUOlifigli difatti sono cittadini
sovietici» (infatti fu in questO' Paese che i
figli di Gramsci, rimasti soli, furono educati);
e Frausin, fucilato dai tedeschi e definito al
servizio dei nemid d'ItaEa, « fu assertore della
resa senza condizioni, morì in mano tedes,.ca ».
ÈJ una coLpa persino eSlser morti per mano de'i
tedeschi! Eugenio Curiel: «anch' egli cospirò
agili o.rdini dello stm<niero contro l'It,alia, fu
ucciso in un conflitto a Miliano ».

Questi 'sono i giornali che si pubbl,jcano in
Italia e naturalmente nessuno si accorge che
qui c'è materia di Ireato. Certo, si può fiar que~

sto ed altro oggi in ItaJlia; ciò non toglie che
questi nO'IDi appartengono alla stO'ri'a del no~
stro Paese, e che questa grande lotta, inizia~
tasi mo.lto prima della cosiddetm marcia su
Ro.ma, condotta per cir:ca un ventennio, ri~
mane ,e rimarrà a testimonianza del fatto che
il nostro popolo :seppe so[lievarsi e oombattere
r1SiC'attandose ste,slso, il nostro Paese, evitando
così all'Italia la sorte e Ila condanna morale
che è toccata a'I pO'p'o~otedeS'co.

Cosa :si fa, ad .esempio, ono.revoli co.lleghi,
per far cono.scer:e alle giovani generazioni l'a
storia di questa grande resistenza, cosa si fa
per far 'conOIS,cereal[e rruove generazioni la
gl'lande lotta de'gli anni che precedettero. la
mar:cia S'liRoma, de[ 1920, del 1921 e del 1922?
Gosa si fa per far conoscere questa Io.tta co.n~
tro la violenza fascista, in difesa del1e liberià
democratiche po.po}ari, lotta che vide 'alla sua
testa la dasse operaia itaI:iana, com }e sue or~
ganizZlazioni democI"ati.che, i suoi partiti, i sUOli
sindacati, le CameJ"e dellavo'ro, le cooperative?
Sappiamo tutti che fu contro il movimento. op~
rwio, contro le sue o.rg3Jnizzazioni che Isi rivolse
in un primo tempo. l'onidata deUa violenza fa~
's'cistla, e sapp~amo anche di quali mezzi si av~
valse questa ondata fangosa. Ma i giovani?

Ci do.mandiamo, ono.revole Ga'Va, riferenlloci
in mO'do partic01are ai s,uoi emendamenti, aUe
obi'ezioni che lei h'a 'soHe<vatoin Commissiome
dUI'lante l'esame di questo dise1gno di legge, ci
domandiamo: ma perchè coloro che com<batte~
rono questa grande lotta, peI'lchè le vittime
della violenza falscista, c01oro che Ciaddero d,j~
f,endendo i Municipi, le Camere di laJVoro, le
co.operative, non dovrebbero essere compresi
tra i comhattentiantibscisti vittime del fa~
slCismo? E perchè dovrebbelfio es'sere elscTusida
questo prO'vVledimento.?Quale differenza si può
fare tra i « prima» e i « dopo », tra color,a che
furono assassinati dalle squadraece fasciste,
tra le vittime di FogHano della Chilana e i fu~
cilati del tribun~J,e speciale? N on furono en~
trambi combattenti contro il bsclsmo, vittime
del fascismo, non caddero pe,r la sbes&a causa,
per lo stesso motivo, per le stesse ragioni?

Quale differenz,a pol'itica e giuridica si possa
flare non 'Vediamo. Epipur,e anche nella rela~
zione della Commissione che aocompagna il
disegno di legge, ,si può ,leggere ,che non si pos~
sono estendere le provvidenz,e alle vittime del
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fascismo di quest'O particolare peri 'Odo (e le
viole11ze di tipo squadri sta furrono comp~ute
anche dopo 1"avvento del fasdsmo al' potere e
gli esemp,i sono tutti davanti alla nostra me~
moria: lo stessa Gia:CQ\moMatteotti caduto vit~
tima di violenze di tipo squadrista, i martilT'Ì
di To,rino del 1922, quelli di Firenze del 1925 e
così vi'a), non ai po'ssano comprendere nel[e
provvidenze questi vaiomsi ed eroici cittadini,
perchè, dice il relatore, si verrehbe a \['icono~
,,;cere che lo Stato deve intervenire a risa,r1cire

c'Olor'Oche sono rimasti vittime od hanno su~
bìto danni per l'atte' fra partiti poEtici. Lotte
di fazione, insomma: fazi'One da una parte,
fazi'One daH'altra. Lo Stato è neutr.ale. (Com~
menti dalla sinistra). Lo Stato, che in questo
momento è la RepubbUca antifas'CÌ.sta, consi~
dera queste lotte cùme lotte di fazione, da una
parte e darn'aUra. Possiamo accettare obietti~
vamente un giudizio di questa g:eThere,operail'e
una discriminazione di questo tipo, fra chi è
caduto vittima del fa&cismo in un modo e chi
è caduto in un altro, fDa 00101'0che furono co~
stretti all'esil'io dopo il 1922 ed il 1926 e colaro
che già nel 1921~22 erano eSliliati nel nostro
Paese? QUaJledifferenza possiamo noi fare fra
colui che si allontanava dai nostro Paese per
sfuggire alle ricerche dell'Ovra 'O per sot~
tra,rsi aid una condanna del tribunale speciale
e calui che si tI1a,sferiva altrO've per sfuggi'r€
alle rkm'IChe delle 'squadra'ece fasciste? Eviden~
temente nessuna. Eppure proprio questo pe~
riodo, che si vorrebbe eslCludere, del 1921~22,
è qu~Ho che vide s'catenarsi nel modo più bru~
tale la violehza fasdsta, e che fu decisiv'O per
la triste vittroria del fa:siCÌsrno.

Io sonia voluto andia're in questi giorni a ri~
cercare nelle vecchie p'U'bblka~i()lni, nei vecchi
giornali, la 'l1'alrraz:ione delle violenze di quel~
l'epoca. Quakosa rkordavo, perchè, benchè
giovane, palrtedpavù già aHara al mavimento
operaio 'ed alle sue lotte. Ho consull'bato i gior:..
nali ,solo di alcuni mesi e 1'elenco delle Camere
di lavoro deva'state, sa'C'cheggiate, ineendiate,
si dilunga. Oentinah e centinai'a di Came'Y'e
del lavoro, di sedi del pa,rtito sodalista, di
coùperative, di leghe, digiornaE, di trrpog'Yafie.
Una casa che fa spavento. Da una denunzia in
sede pm"lamentare sulla situazione determina~
tasi in pirQivinCÌiadi Rovigo, una deUe più bat~
tute da1la violenza fascista, nei so1i prrimi tre

mesi del 1921, si possono annÙlVerare 7 uc~
Òsi, 3 morti per terra-ve, 1 suidda" 65 feriti
gravi, 400 feriti leggeri, 70 ,sequestri di per~
sona, 460 esuli, 117 sedi devastate, 1.000 domi~
cili invaisi, 60 consigli ,comunali dimessi con
la vialenza.

E tutto questo non riguarderebbe lo Stato,
non :dgualrderebbe la R.epuhblÌ'Ca: n'On si do~
vrebbe pro'V'Vedere perchè essi nom.furono vit~
time di persù'lle, came di,ce la r1e1azione, al ser~
vizio dello Stato, perchè non cadderOo o nom
furono colpiti dall'a farza pubblica. Diverso
sarebbe .stato, ove f.ossero stati ammazzati dai
carabinieri, per esempio, o se que'ste sedi fos~
sera state saccheggiate daUa forza pubhliica!
(Interruzione della senatrice Merlin Ange~
Una). ,

Ma, OonoTle'V'o[i,colleghi, a pa~ l'a questione
politi'ca, che è fondamentwle e decisiva, è prro~
prio esatto venire qui a sostenere che le lotte
di quell'a epoca furono lotte di parte, lotte di
foazi01l1etra partiti e delle quali lo Stato non
porta alcuna respOol1'sabilità? È esatto dire que~
sto? Ma innanzi tutto il solOofatto che tutto
questo sia potuto 'alceadere e ,che sia accaduto,
il solo fatto Iche fosse possibi~e compie-ve in trre
mesi in una so~a p(fovinda unaazi Oonecome
quella che pùc'anz~ vi ho des'critta, dimostr'a
che vi era la comp[icità dell'o Stato, s,enza la
quale tutto questa nan ,sar,ebbe potuto acc'adere.

SOIno cOlse che potlremmo saiPere, anche se
non le avessimo viste, anche se non vi avessimo
assistito, all'che se nùn le avessimo lette; ma
si pOSlSonOleggere tutt'Ora, balsta valerIa. Ono~
revoli Icoilleghi, prendetevi qualche volta la
origa di andare l1(~llanostra biblioteca, dove
purtroppo c'è talnto poco suna ,lott'a condotta
contro il fia'sc:ismo e 'si trovano invece tanti
volumi sull'O squadrÌ'smro, sulla «rivoluzione »,
tante pubblicaziorni che abbondano e pa.re si
intensifichino, perchè ogni giorno ne vediamo
qualcuna nuova sul tavola ove appaiono le re~
c'2;nti 'a'eces,sio'l1idell'a nostra b~hlioteca.

Andate a leg~e>rle e, vedrete cùme costoro
'pubblicamente: scrivono, dichiarano, narrano
che le loro azioni, le lo,ro vi'Ol,enzele c.ommette~
vano 11:ansolo nelrindifferenza e neWinerrzia
dell'apparato dell'o Stato, ma con la eomplidtà
e l'aiuto dello Stato.

Eaco, 'per elsempio, da una storia del fasd~
sma, una 'delle tante ,che si trova là dentro, la
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de1sicrizionedi una battaglia a Firenze: « Quar~
tie~i de1!lacittà diveIIDera campri di b~ttaglia;
San Fìrediana, roccafarte dei oamunisti, fu
espugnata daHe squad,re fase:iste e dall'a farza
pubblica ~ e pO'i lei mi dirà, o.nare'VO'le Gava,

di drrstinguere quali furano. armmazzlati dai fa~
scisti e quali dalla forza pubblica! ~ in una
lotta Is'anguinosa che durò va'rie are, can l'im~
piega di artiglierie e di mitragliatrid. Sala al~
Iora, pO'ichè il' fas.c1sma eI1a c1iventato. potente
ed aggress,iva, il Governa ebbe il <.:oraggio.di
daJre ardini severi per spazzare i nidi savver~
sivi. SpessO' pai la £orza pubblica a:ndava anche
altre le intenZiÌani governative, eam aiuti ed
inJCÌtamenrti 'ai faJscisti ».

Ed ecco il 'co.mmenta: «Pas;sibile che la
fa'rza pubblica, meSlSa a custoidÌ'a delle case dei
sovversirvi, dellLe Camere del la'Vora, dei giar~
nali ISOlciallist,i,di tutticalo.ra ,che ,1'lavevano in~
sultaJta, valesse 3ul seria difender:li? ».

N on è niente di nuova per nai, che saJppiama,
aJbbi'amo.visto, eraVlama presenti. Ed ec'co cosa
pO'ssiama leggere in quest'altra pubblicaziane:
« Una spediziane fascista a FOIi:amo.della Chia~
D'a fu pr'E'sa in una imboscata. Subita dapa
p'artì una spedizione di rapp'resaglia al co~
mando. del ferrea Tamburino, quelQa stesso che
nei giorrni di febbraio. aveva spazzato. i ribelli
dlÌ ~i'l'Ienze; piambò su Fo.iana e vendicò i ca~
duti. I 'colpevol'i furono. fucilati sul posta ».
Furano fucilati 'S'ulposta, o.narevo~e Gava, sot-
to illlora Municipia! Lei ritiene che i familiari
delle vittime d,i Foriamo.della Chiama debbano
essere ,m~cJusidai provvedimenti, pe:rchè esse
nan ,cadd'ero aSlsa'ssin1ate dalla fOlrza pubblica,
ma furono. assassinate dalle squad:re fa,sciste
che fucilavano. sul' posta i sO'vvers,ivi!

Ecco ancO'ra la descrizione di una spediziane
su « Vigilia fascista»: « Si marcia per il viale,
siamo. a F'abriano, la nO'tte è oSlcura. Occhi e
orelC'chie apert.i. I carabinieri ci precedono.. Li
raggilllnga e li prega di maI'cÌ'are a:Ua no'Stlra
altezz'a ». (Naill si sa mai I). (Ilarità). «Senza
la minimaobieziane aC'collisentano. Mi azzarda
a dO'mandare lorO' da'Ve è la Camera del lav'ara.
La Benemerita trova subita mO'do di farsi ben
capire. Non avremo. che da seguir:1a a pO'chi
Pl3:Ssi.Entriamo a Fabriano, nan inco.nt,riama
nessuna. La guida si all'onta,na e in un attimo.
la Camera del lavora non è altro che un Ì1p.~
menso fialò ».

E Co.sìla forza pubb1ica li accampagnava e
pai se ne ,andava qua<nda non rimane,va a di~
£:enderli.

EClco, ad esempio, carne Itala Balbo. ~ e

chi,ed'0 scusa ai 'co.lleghi se <J>'I'ianuncia ques:bo

nome in quest'Aula ~ descrive una sua bra~
vata: «Sona giunto a]la prefettura scarlata
da una Isquadm di fascisti armati di moschetto.,
in tutta 100 miJiti. Li ha schierati per due di
fronte al palazzo municipale. Le guardie regie
e i oarabinieri si isano riti,rati s'Otto. l'atri'0
senza opparre resistenza nonostante avessero
due mitragliatri'Ci ».

.

Ed eeca 'ancOora Italo BalbO' descrivere la
spediziane di Ravenna. Qui ~'abiettivOo eTa la
c'O'll1fede,razionedeolJe 'oaoper:ative di Ravenna:
« Questa notte ,le ,squadre hannO' proceduta alla
di,struzione d~ll'a ,confederazione pro.vinciale
del[e coaperative sa'CÌ>aliste.Il vecchia palazzo
è 'completamente distrutta. L'incendia del gran~
de edirficia proietrtaV'a Isinistri bagliori nella
notte. Tutta la 'città ne era iQluminata. Dob~
biamo dare oltre tutta agli 'a'VVersaI'iiil senso
del teTIrore. Ha in'contrato l'o.norevale Nulla
Ba1dini ,che al momooto dell'incendia era ne1
palazz'0. Quando. ha vistOouscire l'arganizz'atare
sacialista con le mani nei capelli e i segni della
dispera'ziO'ne suJ viso. h'0 compreso tutta la
sua tragedi'a: andava in cenere in quel ma~
mento il sagnae la fatica 'di tutta la sua vita.
La cOonfederazione eI'la tutta a gran parte della
farza di cui 'i ,socialisti godevanO' neUa regiO'ne,
argani~zaziane mastadanti.ca, ma I1etta can cri~
teri sastanzialmente onesti; 'saJa che nan eTa
un ente eConcmicOo,bensì palitica ».

Le coO'perative di Ravenna di,rette da N uUo
Bal.di,ni, dai sacialisti ri:f:ormisti dell' epaca do~
vevana essere incendiate peI'lchè enti politici e
non economici. AllaTa l:e ,cO'aperative socialiste
bisognava incendiaI'lle. Oggi ,si pensa di pro~
-cedere 'con altri modi, ma l'obiettivOo rimane
sempre quella. Lo Stato nOonera responsabile?
Vediamo. invece fina a ch~ punta em responsa~
bile. Ed ecco. ,che nelLa seduta del 2'7 luglio.
1921 ana Oa:mera si dilscute una interrag'a~
ziO'ne dell'ono.revate Matteotti sui fatti di Ro~
vigo ed in moda particolare sullo sciOoglimento
del CansigliOopmvindale di RovigO', di decine
e decine di Consigli ,camunali dèlla pravincia
che era di regala la sanzione gavernativa sul
terrare fascista che veniV1a esel'1citato dovun~
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que. L'interragazi,one dell'onarevole MatteaUl
suanava in questo moda: «Sune dimissiani

, 'eswrte 'con la vIOlenza, delle Ammini:strazio'lli
comunali della p,rovincia di Raviga e suna
sc.ioglimento del Can'8iglio pravinc'l'ale di Ra~
vigo quando. l'Autorità nan sa garantire la li~
bertà deLle riumom ». Ed e'cco la ri:spasta ipa~
cl1ita dell'allora So.ttasegretaria ,anare'Vale Teso:
« I nuavi amministratari si tralV'arona in una
condizione difficiHsIsima non so.la per il d'lssesta
finanziaria dei Camuni, ma perchè avendo. vo~
Iuta eleva:re i tl1lbuti pravoea'rono una viva
reaz'Ìane nelle papalaziam. Sotea ita p,ressione
di questa reazione malti cansiglieri eom;unali
e pravindail:i presentarono. le dimissioni ren~
denda impo.ssibile il funzianamenta delle Am~
mlni:straziani comunali. Il Prefetto. fu casbretto
a naminar,e i Cammiìssari prefettizi. Il Cansi~
~ha ,provinciale pai canvacata per tre valte
can3ecutive non si patè adunare per l'assenza
dei suoi membri (ehe se &i fo.slsera plresentati
sarebbero sta,ti u'C'cisi!), mentre la deputazione
provinciaile aveva abbandanato l'Amministra~
zione ». E.eca 'came l',anorevale M<atteatti de~
s,ori'leva, nellla sua rilS'posta, l'a situaziane della
pravincia di Roviga: «I fascisti cominciarana
con le 'invasioni natturne, perchè il castume
del Palesine è questa: si entra neUe case di
natte; neHa ea,sa del Presidente del Cansiglia
pravindaile, sfandarano la pOl1t'a,puntarano le
ri'Voltelle sui petto. della madre e della maglie;
il Presidente scavalcò nuda le finestre e fu in~
seguita a re'Vol'V,erate lunga la strad'a ... Il
s,indaco. di Ariana, di natte 'Venne pre'so in casa
e partata fuari satta gli acchi della maglie e
dei figli, basta nata fin quando gli fu l'atta il
cl'lania in 19 pezzi e dapa marta colpita ancora
a revolverate ». Dopo. di che H Prefetto. de~
cretava, non l'arresta dei malfattari, ma la
sciaglimenta delle Amministraziani elette dal
papala calpevoli di averesu3cita:ta la reazione
degli agrari.

I fascisti briganti, altre i'l sostegno. dell'[',jJ~
plarata della Stata, quale noi abbiamo. visto in
queste pache citaziani, ebbero. anche, oltre che
l'appaggia finanziaria degli agrari e dei grandi
industriali, ~'incitamenta, il 'Sostegno mor'ale
dell'a grande stampa, la stampta hen pensante
dell'ardine. Perchè non ricardare, ad esemp'ia,
che ancara nel 1921 surHa rivista ,cattolica:
« La civiltà c'attolic'a » si Ipatevana leggere que~

ste parale: «nan si può nan ri'cana's,cere che
l'audacia can C'ui i faseisti dappertutto. insor"-
gono. comincia ad, 'imparre qua1che ritegno. ai
bal,s,cevichi » ~ n'On sa nemmeno. se ce ne fas~
sera di bol'S'Ceviehi in Itrulia alla'ra ~ « che nan

sentono. altra ragione che loap'aura ». E il COffir-
menta era Ì'l seguente: «È curiasa spetta.cola
vedere ~1i smal'giassi deQ 3o>CÌial,ismafarsi a'C~
compagnare dalle guardie regie per salvare
la j)elle daNe bastonate ». T'l'a questi smar~
gias.si del sacialilsma ea:duti 'a'slsassinati vi era~
no. uamini carne Di V'agna, BaLdari, Pi,ccinini,
Pilati e tanti altri. Saltanta più tardi, quando.
le violenz'e fa's'C'Ìste,caminciarano ad €3tenderlSi
2..nche al di fuori del mavimenk, operaio., si
cominciò a 'levare qualche 'Vace di pratestla,
ma nOoneantra la vialenza, pel'chè questa con~
tinuava ad essere approvata quando. era di~
retta sa~a co.ntra queH>aparte. Ed ecco., per
esempio, nella sedU'ba della Camera dei dep'U~
tati del 25 }ugHa 1921, la svolgimento. di una
interrogaziane preseniba,ta dal papola're Mar~
cancini, relative a vialenze subHe dal. Vice
Presidente della giaventù catta~ica di Ta1"ino.
Il 'cammenta dell'anore'1alie presentata're è il
seguente: «Ciò camincia a diventare prea<C'cu~
p'ante ed impOone'chiare spiegazioni. Se il ma~
vimenta faslCÌsta è verameni;e sorta per eailla~
barare ean tutte ,le farze :sane del Paelse, per
impedire ,l',inabbissamento dena Patria negli
arrori della rivaluziane sociale bals'cevi,ca, i fa~
scÌ3ti debbono. >conv,enire che i fatti che 3Jcca~
dena contro. nai ed i nostri giavani non hanno.
nuna a che ~vedere con quel pragramma, per~
chè nai nan pas's,irama eSlsere confmi con i ne~
miei deUa Parbria»!

Eeca saltanta e in 'che mi,sura si p'rotestava
contro. una vialenza eserciLata 'ai 10.1"0.danni,
affe.rma:ndo in sostanza che tale vialenza era
daverOl3a es'ercitarla esclusivamente cantra i
cosiddetti «nemici della Patria », nan contro.
aLtri!

Questa è la grande res.pansahilità 'Starica
dena Stata italiana, dema das'se d'Ìirigente ita~
liana, che r.imane, ,che non può es'sere eancel~
lata, 'ed è ques,ta anche la 'condanna, onorevole

Ga'l'a, della posizione che vai aggi prendete, e
che è insostenibile di frante a questa denuncia,
di frante ai fatti che non passano. essere nè
cancellati, nè distrutti.
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DobbIamO' a non dobibi'amo og1gicampiere un
atta di riparaziane, un atLa di vwsta partata
palitica e mO'rale? Quelsta f il Drablema che sta
dinanz,i a na,i, e ,se questa atta ~d€'V'eessere cam~
piuta, non si passanO' fa're distinziO'ni, nO'n si
può nan riconascere rU[llità pal'iti'c'a ed ideale
che uni,Sice le vittime del f'ascisma, e nulla
cambia il fatta che uomini carne Di Vagna,
Piccinini, PHati, Don MinzO'ni, cadesserO' uccis,i
nO'n daille forze dell'mdine, ma dalJesquadre
fas'CÌste. ESlsi hannO' 'cambattuta 'cantra i<lfasei~
sma ,came abbilama cambattutO' nai, came hannO'
cO'mbattuta i cand'annati del tribunale speciale,
oame hannO' cambattuta i p'artigiani, prenden~
da le armi wntra i f:3J&cistie i tedes,chi. Si
tratta di una grande, unica l'atta che nan si
può separare, che non si può dividere in sin~
goli episadi: essa castituisce la grande epopea
deUa latta !Cantro .illfia'sdsma e carne tale deve
eSlSeI'ecansiderata. È una questiane preva,len~
temente p aliti ca, e tuttavia l'elementO' giuri~
di'ca delila res'ponsabiJità della Stata nan man~
ca, perchè a questa respansabilità Isi deve la
vittori'a deT fascismO' e il crolla delle libertà
democraUche. Del resta carne potremmo nai
eS'altare la Resistenza, la guerra p'artigiana,
senza cO'ngiungerla idealmente, oame è cO'n~
giunta di fatta, 'staric.amente, a tutta la latta,
eJdaHa Ressitenz'a ,che la precede? Ma credete,
cO'lleghi,'che calO'ra che passarO'na 10 a 20 anni
della lara vita in pdgiane nan sianO' altrettanta
meritevO'l'i di rioanoscenza di 'calara che im~
pugnarOlnO' le armi e cambatterano? Credete
che i ,caduti di Firenze, di TaI'lino, di Fa,iana,
di RO'ccastrada, tutti calarO' ,che difeserO' can
le armi, e malta spessa s'enza armi, perchè nan
ne avevanO', ,le Camere del lavO'ra, i giO>l'nali,
le 'caaperative, i Municipi, credete 'che nan
abbianO' fatta quella che hannO' fatta i parti~
gi1ani, che nan abbianO' combattrutto per la
stessa C'aw~a?

Purtrappa è in gran parte ,per calpa nastra,
r:konosciamolla, che di que'sta grande latta
si 'cO'nasce trappo. paca, e mi d'OrnandO'malte
va1te per~hè questi cialtrOlni di fascisti, questi
rifiuti, questi residui immandi IscrivanO' t.ante
infamie che venganO' pO'i casì diligentemente
raccalte, e non 'si scrive e nan si pubblica in~
vece altrettanta da parte nostra, da~li uamini
che possonO' e debbonO' rivendicare di frante
al Paese la lara azione, H lara sa'crificia, che

non è saltantO' un merita lara, ma merita del
nastrO' pO'palo.che ha s:ruputO'esprimere dal sua
senO' taU uamini.

Guai, O'narevoli calleghi, se tutta questa nan
!oS'S'e aecaduta! Guai se il nastrO' Paese nO'n
avesse avuta nelle lunga, nera e triste sta,ria
deHa tir,annia fas'CÌsta, la pagina di glaria della
Resistenza! Guai se il ne'stra Paese nel venten~
nia, nell'immensa marea di servilIsmO', di pas~
sività, di attesa, di l1a,ssegnaziane, nan avesse
sentita I1isuanare a:avO'ce di calora che seppero
affrontare il' s:aeri,ficia per dire al pO'polO',una
parola di mcitamenta, per indi,care la strada
della latta e dellla riseassla! L'Italia sarebbe
,stata davverO' tutta una tamba senza di ciò.
Eippure PaCOsi canasce ancar aggi della lunga
letta, della ,cospirazione, del tribunale speciale,
delle 'sue condanne, rdeHa.;prigionia; quasi nulila
si sa degli uamini che hannO' passata la lara
vita nelle pri,giani; pO'ca si sa deHa pagina
S'critta dagli antHa3cisti in esi>lia, dave pur'e
si è cambattuta affinchè l'Italia tornasse ad
essere 'Un Paese liber'O e civile.

PO'c'anzi, citand'O un giornaile fascista, mi
sona meravigil'Ìata 'come il 'CO'ntinua vilipen~
dia de1la Relsistenza pO'tesse passare inasser~
V'ata al nO'stra Gaverna, i eui aechi sano inveee
molta vigili, quandO' si tI'atta di guardare da
un'altra parte. Ma pensate, anarevali colleghi,
a ,che cosa un ma~istrata è pO'tuta giungere
pO'chi mesi ar sana in una sentenza di COIl~

danna contrO' un antifascista, Il Masetti, cO'n~
dannata m base a un artko}a del Cadice fa~
sdsta per la casiddetta «prapaganda antina~
zianale alil'estera ». Nan è sala in questa con~

. d'anna f.ascista in base ad un articala fas.cista
dell Codice fascista che sta l'infamia, ma nella
mativazione che la segue ecan la quale il ma~
gistrata '3ibusa della toga per c'Ondannare con
un antifascista tutta rantif'alsdsma. Ascaltia~
ma il giudice Lener: «La nOI'lffia dell'arti~
cooa 269 del Cadice penale venne intradatta
nella legi,s,laziane penaile, carne è nata, per col~
pire e reprimere la piaga del fuO'riuscitisma,

cioè l"attività di calara che, emigr:a.ti all'estera
dop'O l'Ì'llIstauraz,ione in Italia del regime fa~
sJCÌ>sta,infangavana e infamavanO' la prapria
Patria, res,i sÌ>Cur'i e audaci dlaUa impunità che
ad essi derivava dailla cÌI1castanza di travarsi
fuari delle frO'ntiere dena Stata ».
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Uamini dunque che infamavana e infanga~
vana la P~tria, gli antifascisti, e tra questi sana
campre,si uomini carne Nitti, Turati, Treves, i
fratellI Rosselli, GIOvanni Amendala, Pietra
Gobetti. A questa SI è giunti in Italia; se,conda
queSlta magistrata questi uomini 'approfitta~
vano del £aUa di stare aJll'estera per combat~
tere il fasdsmo, e così facenda infama~lana la
Patria; ma questo magi,strata approlfitba vIl~
mente deUa taga... (Vivaci c01nment'i dalla si~
nistra).

PALERMO. Io ha fatta una interrogaziane
per sapere quali prav:Jledimenti si intendano
adattare a carico del responsabile.

TERRACINI. La stampa gO'Vernativa ha
esaltata questa Erase, ma denuncie -contra co~
stui non sona ,state fatte.

GAVA, Ministro del tesoro. Desidera sapere
se lla sentenza che leggeva l'anorevO'le Minia è
stata scritta un mese fa a nel!l'epoea fascista.

MINIO. È di pachi mesli fa! Avevo dunque
ben ragiane di affermare che questa indegno
magi'Sltrata abusa della sua taga per infangare
ed infamare le vittime di quel regime di ti~
rannia che egli ha codardemente servito du~
rante if fasdsma, da 'codarda quale è. (ApP1'O~
vazioni dalla simstra).

Finalmente oggi possiama almeno, onare~
vali ,colleghi, elsaminare un di,segno. di legge
che parta pravvidenze p,er gli antifiascisiti, per
le famiglie dei caduU, per le f'amigl>iedei marti
nelle prigiani, nell'e'silia, per 'colO'ro che daUe
persecuziO'ni faslCÌste, da1le galere fa's'Ciste han~
na l'iipartato menomaziani della lara salute,
della ,lara integrità fisi.ca.

La più gran parte di questi cittadini è per~
sino ,sconoscmta 'al grande pub'bilica, casì Icome
è -s,cal1oslCÌutajil 3acrÌirfi!clOaffrO'ntata, l'e soffe~

re'nze patite, i dalori, le ans,ie di quegli anni
lunghi, duri, diffidE, quanda era pericalasa e
pateva casta're iJ carcere, salo. partare un pezza
di pane, testimoniare la benchè minima solida~
rietà ai calpiti dal~a persecuz.iane.

E mi piace a questa punto, in quest' Aula,
ricol'idlare che la stragrande maggioranza di
q:uesti figlli del popol'o ita~iano, di questi mi~
gliori Òttadini del nas,tro Paese, veniva dalle
clas'si più umili, dai lavorato:ri, dagJi operai,

dai contadini, dai braocianti. Decisiva è stata
il contrlibutO' che hanno d~ato le c[lassi lavora~
trioCIalla lotta ~d 'aHa Resistenza contro. il fa-
'SCI'smoin questa periodo, mentre, purtroppa,
mo~ta scar,so e certamente del tutto ill'suffi.~
Clente è stata il contrlbuta delle cosiddette
cla,ssi ,colte. Rlicardo che in quell'epoca, quando
stavamo in prigionia, quanda gh opemi, i can~
tadi'l1l, i bra,ceianti riem;pivano Je galere fasci~
ste, c'era anche in Italia chi scriveva- di una t$
quale religione della libertà, che si sarebbe con~
trappasta al r'egime della tirannide, anzi a tutte
le tiranidi. Purtrappa fu una religione della li~
bertà che elbbe pochi sacerdati dispost'i ad af~
frontare J'aureola del sacrifilCÌo e deJ martirio.
Colora ehe veramente l'affrontarono prababil~
mente non conoscevana questi scritti; conasce--
vano però l'ansia, la volontà di liberazione
delle masse popal'ari italiane, degli aperai dene
f1abbri'che, dei lavoratari dei ,campi, che sen~
tivana ,crudamente e ,duramente roppressiane
del regime fasdsta e che facevano, della causa
della lara 'liberaziane soc,iale e della liberaziol).e
del Paese dalla tirannìa una so~a COlSa,l'una
premessa dell'atltra. E mi piace da quest'Au~a
inviare a questi nostri concittadini, a questi
umili operai, lavO'ratori, contadini, che hanna
onarato il nostro Paese, il saluto, la ricono~
S'cenza del Senata deHa Repubblica.

Il Governo, che non ha presencata il pro~
getto di legge, che ha atteso l'iniziativa par~
lamentare, ha però all'ultima momenta presen~
tata una serie di emendamenti al testa così
lungamente discusso Ì'n Commi'ssione, emen~
damenti che :;i pos1sono addirittura chiamare
un ,cO'ntrOlprogetta. Che il Gaverno pass,a pre~
sentare emend'amenti è cosa che rientra nei
suO'i diritti. Che però sia una procedura rego~
lare e 'corretta nan mi sembrerebbe di paterla
affermare. n GovernO' aveva tutto il tempo
possib1le per presentare questi emendamenti e
disC'uterli in Commissione ...

GAVA, Ministro del tesoro. E difatti li ha
presentati in quella s'ede.

TERRACINI. Nessun emendamento è stato
p,resentato in Comm.i:ssione.

GAVA, Ministro del, tesoro. Furono. dati pe'r~
sonalmente a lei, perchè esprimes's'e il giudizio
su di essi.
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TERRACINI. Ed io le ho risposto e poi non
c'è stato p,iù cenno da parte sua.

MINIO. Tanto ,più, onorevole Minirstro, che
gli emendamenti costitui3cono di fatto un nuo-
vo testo, a tal punto che noi non sappiamo
oggi bene s'e finiremo per di,scutere il testo
deU:a ComInd.slsione o il testo deI' Governo. 1il.
testo della CommissIOne, evidentemente, ma è
fuori dubbio che una parte dell' ASisemblea non
potrà non essere influenz'ata daJ fatto che il
Governo abbia presentato questa serie di emen~
damenti ,che di fatto Is'convolgono sia il pro~
getto Terracini sia il testo approvato dalla
Commtss'ione. Io, parlando delll'esdusione che
s,i vuoI fare deHe vittime della violenza fa~
scista, per distinguerla dall'altra che chiame~
remo violenz'a squadris.ta, ho già fatto l'a cri~
tica a quello che è un aspetto dell'e proposte
governative.

Mi sembra però 'che non 'consista soJa in
questo la gr.avità del.le ,proposte governative.
Per esempio, in esse è introdotta Il concett'O
dell'assegno 'in ,sostituzione del .concetto di pen~
sione; il .che vuOll dire che si vuòle qui fare
agli antifascilsti lo stesso trattamento ,che si è
adottato per c'Oloro .che miEtarona in favore
della repubblica di Salò. Se questa sostituzione
di termini ha un valore, non può avere a,Uro
valore ,che questo; altrimenti nOonsi comprende
per'chè al termine di «pensione» vengia sosti~
tuito il termine di « as'segno ». Si è g,iunti per~
fino, nel testo governativo, a lesinare il contri~
buta 'assicurativo che [o Stato dOlVrebbepagare
per coloro i quali, stando in prigione, non po~
te'Vano pagare i contributi, esdudendone i gio~
vani, colaro >Ciaè,che al mO'menta in cui entra~
rana in prigione non aveVianOoiniziato il paga~
mento dei 'contributi assicurativL

Ma, OonortevoJ:eGava, non furono pochi i gio~
vani che, prima ancora di entrare nell'e fabbri~
che e di andare a,l lavorOo, furOono arre:st'ati e
condanooti dal tribunale speciale; io, che pure
ho lavOorato in alcune fahbriche non hOoHbretto,
non so S'e i contributi assicurativi siano mai
stati p'agati e quindi rientrerei nelila categoria
degli esdusi anche da questa forma di a,iuto
governativo. Ma il caso mio non interessa:
interessa invece il caso di ,coloro i quali si tro~
vano oggi ad essere notevolmente danneggiati
dal fatto di es'S'ere esclusi e di avere perduto

molti anni di contributi. Ma la cosa più
grave, quella che pIÙ Cl preoccupa e penso che
debba richiamare l'attenziOone dei colleghI, è
la modifirca ,che si vuo[e a,ppù>rtare con grh e.men~
damenb governativi all'arb-colo pnmo, dove,
al posto dei «persegUItati a eausa. delle OpI~
D!ionie delle attività antlfasCÌ>ste », si introduce
il concetto dei «,perseguitati a segmto del1'at~
tività politica da loro svolta per il nprisGino
deHe hbertà costItuzionah ».

Ora, su questo è bene avere qualche chlari~
mento p.reciso da parte dell'onorevole Mi1l13tro,
dal momento .che noi nOonpartiamo dal p.resup'~
posto 'che le modIfiche SI facciano solo per met~
te re una parola al posto dI un' altra: se il senso
rimane quello volueo dal disegno di 1egge n'On
si vede per:chè si dovrehbe introdurre questa
sostituzione. In fondo, che cos'a di'ce I[ telsto?
«Perseguitati a causa di op'inioni e attività
antifascista» : tale di'zione comprende tutti gli
antifascisti, quale fosse la loro ideologia, il loro
par:tito, il loro ideale, ,la ~oro as\pir:azione, illOoro
programma; umsce in una sola parola tutti co~
loro che furono uniti nel fatto della latta co-
mune diretta cont'ro il regIme fasreista; non
distingue, non dis1crimina fra gli uni e gli altri.

M:a quando a questa esprelssione se ne sosti~
tuisce un'altra: «il ripristina dei/ileUbertà co~
stituzionali» abbiamo il dirItto di eSiSere per~
lomeno consapevoli di quanto si vuole fare.
Infatti, Ise non vi è differenza di sostanza, non
si capi,sce perehè questa dive-rsa dizione deibba
'essere introdotta. Casa signilfiea «ripri'sltino
delle libertà 'costituzionaJi »? T'utti gli antifa~
sciati hànno lottato per la difesa ed il ripri,stino
delle ilibertà democratirche! Innanzitutto 'la pa~

rola «ripri.stino» comport.a una limitazione,.
E quell'i che hanno Icombattuto perchè non ca-
dessero le lirbertà? E ,coloro che .caddero, fu~
rono coLpiti, subi'rono vioJ'azione di ogni ge~
nere perrchè le libertà costituzionali lIlon peris~
sero, ossia per la (IOorodifesa, dovrebbero es~
sere esclu3i? Ma che differenza volete fare tra
« riprilstino» e «difesa»? Coloro che combat~
terono per la difesa precedettero quell'i che
combatterono p.er il ripristino. Anche qui riap~
pare quella distinzione tra il prima e ii dopo
che è politicamente e giuridicamente inac'cet~
tabiJe. E badiamo bene, onorevoli ,colleghi, che
non si voglia introdurre, come noi bemiamo,
un conC'etto di discriminazione in questa nuova
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dizione, cioè a dire che si tenda a mettere le
commissioni che dovranno giudieare dei sin~
goli casi concreti nella condizione di decidere
loro ,chi ha combattuto per i~ riipristino delle
1ibertà costituzionali e chi invece avrebbe c>om~
I~attuto non per questo ripristino. Non vorrei
che alla fine ci rimettessimo alle sentenze ,del
tribunale speciale ed ai motivi di queste sen~
tenze. Sarà bene ri'cordarsi anche in che modo,
perchè, ,come condannava H tribunale specia[e,
dato che la maggioranza degli inooTiessati saran~
no appunto i condannati dal tribunale speciale.
Mi permetto ricordare qui agli onorevoli colle--
ghi che il tribunale speciale attraversò due pe~
riodi dal punto di vista dell'appUcazione delle
sanzioni speciali: un periodo in 'cui esso ap~
pl'k'ava agli antifasCÌisti le legg'i ec,cezionali vo~
tate dal padamento fasds,t'a n8l1 1926, leggi
eccezionali che rima'sero in vigore ,fino aHa ap-
provazione e a1la ap'plicazione de[ Codke Roc,co.
Con le leggi eccez'ionali del' 1926 si applicarono
gli artiIColi 3 e 4; in un primo tempo fu con
l"artico~o 3 che si camminarano le più farti
condanne, dato che l'articolo contemplava l'in~
surrezione contro i poteri dello Stato in re[a~
~ione all'articolo 120 del veochio Codiee penale
Zanardelli. In seguito, jJ tribunale condannò
con l'artico~o 4 l.a cui dizione era la seguente:
«Chiunque rico.stituisce, anche sotto forma o
nome diverso a's'Sociazioni, organizzazioni o
partiti dis'CÌaUi per 'Ordine deHa pubblica auto~
rità, è punito can la redusione da tre a dieci
anni; chi ne fa parte ,con la reclusioll1e da due a
cinque anni, e con la stessa pena chi fa propa~
ganda dei programmi e dei metodi di queste
as,saciazioni ».

Successivamente, entrato in vigore il Codice
Rooco, gli arti'coli che veni'Vano applicati agli
Imputati, erano. glI arti,eoE 270, 271 e 372. Ai
comunisti che erano la stragrande maggio~
ra'l1'za ~ senz'a affesa per nessuno ~ dei con~
dannati ,dal tribunaole speciale, 'si ,applicava
l'articolo 270. Tale arti,colo dice: «Chiunque
nel territario deHo Stato promuove, costituisce,
'Organizza, dirige associazioni dirette a staibi~
lire violentemente la dIttatura di 'una classe sa-
ciale ,sulle a[tre, ovvero a s'Opprimere violente~
mente una d'asse 'sociale o comunque a sO'vver~
tire violentemente gli 'Ordinamenti economici
e sociali dello Stato, è punito con ~a reclusione
da due a dodici anni ».

Tutti i comunisti sono stati condannati in
ta'Se a questo artieolo del Codi'ce Racca, che fra
l'altro è tuttora in vigore.

Ora, onorevale Cava. quando 3i tratterà di
diS'cutere i casi smgolI che casa accadrà? Con
la di'spasiz,ioneche lei 'sattapone all'esame del
:32nata, le Commissioni diranno. che noi, la stra~
:1rande maggioranza dei candannati del Trib'U~
n::>.lespeciale, nan siamo. stati eondannati per
il ripristina delle libertà castituzianali, ma per~
chè, secondo la sentenza del Tribunale spedale,
valevamo. instaurare la dittatura di una classe
saciale sune altre; e, pai'chè nan possiamo. igna~
rare in quale atmosfera palitica viviamo. e di~
mentieare che questa steslsa aocusa ci viene
mossa dal Gaverna e dalla maggioranza; paichè
non passiamo. ignarare il regime di discrimi~
naziane che si tende a 'creare nel nostra Paese,
che si è decisa di creare e io. mi augura nan
ci si riesca per il bene del nastro. Paese,
per impedire che essa venga trascinata di nua~
vo dove fu traJscinata dal regime fascista, ab~
biama il diritta di dire che questa disposiziane
è quanta mena estremamente saspettasa e che
nan può essere a'Ùcettata perchè con essa si può
intradurre, valutamente o no., un elemento. in
base al quale patrebbe a'c,cadere che a decidere
a meno del diritta aUe provvidenze 'sarebbe la
sentenz'a del Tribunaile speciaJle. Si dirà che
qui noi esprimi ama una preoccup,aziane di par~
te. che <Cipreoccupiamo. delle vittime, degli
ucCÌosidi parte nastra; ma se anche ,così fasse
sarebbe una giusta ,preoocupaziane e tanta più
giusta in quanto, come dicevo poc'anzi, e pur
respingendo. l'accusa ,che ci vien f'atta di valer
manapolizzare la Resistenza e la latta cantra.
il fasdsmo, non si può 'contestar1e e nan rka~
noscere che, 'ad esempio, ]a grande ma'ggio~
ranza dei condannati dal Tribunale spe.cia1leè
stata 'castituita dai camunisti. E se faslse vera
che i quattramIla e più ,camuni'sti candannati
dal Tribuna~e specia[e, che costi,tuiscana circa
1'85 'per 'cento. dei candannati, nO'n avessero.
combattuta per la demacrazia, aHara davrem~
mo giungere alla triste conelusiane che il' na~
stra Paese nan ha avuta 'combattenti che si
3iano levati contro ,la tirannia per la lIbertà
e per 'la giustizi'a! Ma per nostra fortuna, nan
è stata così!

Ha fatta in questi gIOrni una rkerca delle
condanne del Tribunaile ,specia1le, ricerca piut~
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tosta lunga e purtroppO' incampleta perchè
scarsi sano i dacumenti; so.na però riuscita ad
a~tenere dati sul numero e la qualifica palitica
dei candannati. LeggiamO' quel&te cifre, anche
perchè il Paese ,sappia quanti uamini sana pas~
sati davanti al Tirhunale speciale, nel periada
più triste e angO'sciosa deUa nastra vita, an'in~
sa,p,uta idei più, nel sÌ'lenzia di tamba che re~
gnava neII Paese.

N ei primi anni di applIcaziane delle leggi
eocezianalì si sana avuti 807 candannati dal
Tribunale speciale dei quali 758 comunisti e
14 sacialisti. Nel 1929 141 candannati, ,dei quali
133 camunisti e 2 socialisti; nel 1930, 184 Ican~
dannati dei quali 179 camunisti, 5 sacialisti;
nel 1931, 464 candannati, dei quali 444 camu~
niSlti, 3 socia:listi; nel 1932, 207 condannati dei
quali 181 camunisti, 1 sacialista; nel 1933, 57
condannati, dei quali 54 camunisti, 1 sacialista;
nel 1934, 260 candapnati, dei quali 242 camu~
nisti, 5 sacialisti; nel 1935, 213condannati, di
cui 203 camunisti, 2 sacialisti; nel 1936, 228
candannati, dei quaE 203 ,camunilsti, 3 sacialisti ;
nel 1937, 165 candannati, dei quali 152 camu~
nisti, 5 Isocialisti; nel 1938, 305 cO'ndannati, d(l
quali 300 'camunisti, 4 sacialisti; nel 1939, 318
<:O'ndannati dei quali 311 camuni,sti, 7 sacia~
listi; nel 1940 non hO' travata altra che una
sala df'ra, 180 condannati; nel 1941 egllal~
mente una Isala cifra, 615 candannati; nel 1943
142 candannati, dei quali 85 camunisti, 2 saci.a~
listi, 29 ll'azionaJlistislo.veni. I rimanenti cO'n~
dannati sana qU3Jlche anarohica, antifasclsti
generici nan definiti, nazianaJlisti :slaveni, e a;;>~
partenenti al va'lor'oso mavimento di « Giustizia
e Libertà ».

Onare<vali ,colleghi, nai vi domandiamo. se
avete intenzione di esdudere dalle poche prav~
vIldenze di questa legge la grande maggiaran~
za dei candannati dal Tribunale s'peciale, e
questa domanda rivalgiama in moda partico~
lare 'a11'ono.revale Gava, perchè è bene che su
questa que'stiane ci si pa'rli multa chiaramente
in quanta, ripeta, la plropasta farmulaziane go~
vernativa 'patrehbe creare, anche se così non
bsse nelle intenzaoni del legislatare, una pO's..
sihilità di dils<criminaziane che nan può eSlsere
assolutamente aocettata, e ,che nan è nella in~
tenzione di chi ha presentata la legge, nè ~ ca~

me iO'spera ~ del SenatO' che deve esaminarla.
Nai vogliamo che non VI sianO' esolusi da que~
sta pravvedimenta; chiediamO' ehe tutti i can~
dannati, ,che tutte Qe vittime del fascismO', di
qualunque parte, ,calare e idealagia, vi sianO'
camprese senza distinziane, in name della
stessa causa 'che l'i ha uniti, in name della gran~
de Icausa per la quale hannO' cambattuta.

Se talvalta, anorevali colleghi, vi oapitasse
di fermarvi neUa cittad~na di Civitave,cchia,
nOontraslcurate una visita atla casa penale ave
per lunghi anni vi fu il maggiore concentra,..
menta dei ,condannati pO'Etici antifa'sdsti. Sulle
mura .di quella 'Prigione ave tanti cambattenti
lottarana e attesero. con fiducia e fermezza, ove
tra&corsera la 10'1'0'giovinezza i migliar<i IfigJi
del pO'polO'italiana, una lapilde, appasta, creda,
due anni or sana, reca:

«Questa marmO' senza nomi ~ a ricorda
sol~da'le ~ del Icamune sacrificiO' ~ dietrO' le
mura serrate dentro le 'celle custadite ~ pan~
gana e cansacranO' ~ i cento e centO' e eenta
prigiani.eri palitici. ~ che al fascismO' opponen~
dasi ~ ris,cattarona l'umiliata dignità nazia~
naIe ~ di fisiche sofferenze e di ideali certezze

~ nutrendO' la lara lunga att9sa ~ nella studio
costante qui attinsero nuave farze ~ per me~

glia servire nelle ulteriari lotte ~ la libertà

e la democrazia ».

E'ssi furanO' uniti, dunque, nelle camuni pri~
gioni, nel'le 'carm:uni'Sofferenze ed anche nel co~
comune studio per ra:fforzarsi in pre'V~sione
delle latte future per la libertà e la demacra~
zia. Sta ara al Senato.impedire che questa ca~
mune sacrificiO' venga rinnegata, v,enga misco~
nos'CÌ'uto.da un provvedimento di le,gge ehe suo~
ner~bibe affesa a tutti gli italiani antifasclsti.
NO'i vi chiediamO' di approvare il dis,egna di
legge nel testo ,che è stato. :presentato, cosiechè
elSISOsia il più larga possibile e ,consenta a tutte
le vittime del fa1stCÌsmO'di prima e di dapo, co~
munque co.l'pite, di usufruire dei pochi bene~
fid che i'l provvedimento contempla. Per nai
il progetta di legge è qualcosa di più che lari~
chiesta di una prowidenz'a: è la richiesta che
la RepulbbJka sarta daH'-antifascismo rimanga
fedele aUa 'causa dalla quale è sarta,e ne cos.ti~
tuÌJsce lé f.cndamenta. Qui, onarevoli colleghi,
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nan vi sO'no vittime a ,chiedere un suslsidlO a
una pensiane, ma i cambattenti dell'-antifa.sci~
sma, l'antifasiCÌsma cO'n la sua bandiera gla-
riO'sa, Ja bandiera di Amendala, di Matteatlti,
di Grams'CÌ, di Di Vagna, di .curiel a mamfe-
stare la valantà dedsa a sbarrare all'cara una
valta la strada alle fO'rze del1la guerra, deUa
reaziane e della barbarie fascista. (Vivissimi
aprplau,si dalla sinistra).

PRESIDENTE. È, Iscritta a parlare Il sena-
tare Pezzini. N e ha facoltà.

PEZZIN1. Onarevale PresIdente, anarevali
coll'eghi, mi renda canta che a questa ora e a
questa punta della dlscussiane, dapo i due ap~
passiana1ti interventi deHa senatrice Merlin e
del senatore Minia, iO'che non ha la calda ela~
quenza della collega Merlin davrò contenere
necesS'ariamente il mia interventO' nei più ri~
stretti limiti di tempo, anche per nan abusare
dell'a cartese attenziO'ne degli anarevaU cal1e~
ghi che hannO' avuta la perse'Veranza di canti~
nuare ~ sedere in quest'Aula a que'st'ara.

Il pravvedimenta che si invoca can la 'pra~
pasta di leggesatta'pO'sta al nastrO' esame e che
è intesa a dare pravvidenze se nan cangrlle

~ perchè nan potrebberO' mai esserla ~ al~

mena in misura ac-cettabile a quei cittadini che
per la 10'1'0'fedeltà alla libertà e alI metodO' de~
mocrati'co e per la l'aro attività antifascista
hannO' !Subìta persecuziani, arresti, viO'lenze,
candanne con canseguenti danni alle persone
e ai beni, è infarmatO' evidentemente a ragiO'ni
di giustizia e di moralità. Il nostrO' atteggia~
menta, dunque, quella mio personale e quella

~ presuma ~ di tutti gli anarevO'li 'calleghi

della mia parte, nan può che essere di piena
ade'siane e di prantO' 'consensO' a questa ini~
ziativa.

I prO'panenti hannO' riTevata e lamentata il
ritarda can cui il disegna di 'legge perviene al~
l'esame del SenatO'. n rilievO' è obiettivamente
fandatO'; dopO' died anni dall'avventa del ga-
verna demO'cratica, questa legge arriva ce'rb~
mente in ritardO'. Tuttav:ia vorrei che nan fos~
simo così aSlsoluti neH'attribuire la responsa~
bi1ità e la 'cal'pa di questa ritarda al Gaverno a
al Parlamenta o achkchessia. Mi pare che le
difficO'ltà ,che incantra una Ilegge di questa ge~
nere sianO' nelle case, siano difficO'ltà oggettive,
nan facilmente superabili.

È stato gIà rilevatO' dal relatare, anarevale
Piechele, quanta sarehbe perkO'l'asa affermare
in V'la assaluta 'che la Stata debba intervenire
can la 'concessione di pensioni e di indennizzi
a favO're dei cittadim che furanO' vittime di
eventi che eventualmente nan Isi potes1sero far
ri,sa'lire nè direttamente nè indirettamente al~
l',alttività della Stato a del suai argani; è stata
rilevata la difficaltà, se nan la impossibilità,
in certi casi, di un sicuro accertamentO' delle
cause, nanchè della sus'sistenza e cO'nsistenza
del danno derivata d'a 'certi eventi verilfi'catisi a
tanta distanza di tempO'.

La diflkaltà di Ulllregalamento legÌ':;~lativa in
materia è compravata da1 fatta che, malgradO'
che nai siamO' tutti unanimi nel ricanoscere
che il principia informata re di questa proposta
rispande ad una esigenz'a di giustizia e di ma~
ralità e nanostante l'impegna cal quale la cam~
petente Cammissiane ne ha affrO'ntata Fe-same,
nan è stato ancora passibile raggiungere un
accorda sul testa della legge da appravare; co~
sicchè ill SenatO' si trava di frante a tre testi
diversi, il testo dei prapanenti, il testa deHa
Cammissiane, i'l 'testa del Governo. Le pravvi~
denze ,che si invacana cansistana es'Senzial~
mente, prima: nella carrespans'ione di una
pensiane a di un assegno calcolati sull3J base
della legge 10 agostO' 1950, n. 648a favare di
calara che, in cO'nseguenza delle vialenze patite,
abbianO' 'subìto una diminuziane della capacità
lavarativa in mi'sura superiare al 30 per 'centO',
nonchè ai familiari 'Superstiti dei candannati 1:1.
marte dai Tribun3Jli speciali, dei marti in 'car~
cere, al confina a in ,canseguenza delle vialenze
faJsdste; secO'ndo: un risarcimentO' dei danni
per i beni mO'bili e immabili; te,rza: una sana~
taria per la irregalare posiziane 'contributiva
degili asskurati della Pre'Videnza sociale, nel
casa in cui, in 'conseguenza delle p'atite per'Se~
cuzioni, si sianO' travati nella impas'sibilità ma-
teria;1e di pravvedere a] regalare pagamentO'
del cantributi assicurativI e previdenziali.

Vorrei chiedere anzituttO' su quale testO' il
SenatO' davrà discutere, perchè ques'ta premessa
ha la sua impartanza.

Se vogliamO' a'Ver riguarda al testa dei pro~
panenti, è oppartuna rilevare che i beneficiari
delle dilsponende pravvidenze da'Vrelblbero es~
sere tutti que,i cittadini italiani d'amba i se'ssi
che, 'a ,causa dene lara apiniani a della lara at~
tività antifasÒsta, dal 23 marzo 1919 al 28 art~
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tobre 1922 furono vittime di violenza nella per~
sona ad opera di appartenenti 'al movimento o
partito fascista, o di gruppi o di individui co~
munque operanti con esso in 'accordo; ovvero
,che, dal 29 ottobre 1922 al 25 laglio 1943, su~
birono violenze nelQa persana o furono con~
dannati a pene o misure restrittive della li~
hertà personale ad opera della Polizia o del
Tribunale Ispeciale, oppure furono vittime di
violenze neLla persona da parte di individui,
sol'i o raggrupp'ati, appartenenti al movimento
fascista e organizzazioni coHegatte e alla Mi~
lizia volontaria sicurezza nazionale.

Ora a me 'semibra, per quamto riguarda la
data iniziale di decorrenza della validità della
emananda legge, che nessuna questione debba
sorgere per il periodo che va dal 29 ottobre
1922 al 25 luglio 1943, cioè dopo ,la cosiddetta
marcia su Roma e quando i'l partito fascista si
,trasformò malauguratamente in re:gime; poi~
chè è legittima la presunzione ,che le violenze
patite dagli antifascisti durante tale :periodo
siano state 'subìte ad opera dirlettla o indiretta
degli organi dello Stato fascista e Icome taE se
ne pO's'sa far riswlire la respolllsabilità all'or~
gano statal'e. (Interruzione del senatore Lussu).

Non altrettanto si può dire per il periodo an~
teriore al 28 ottobre 1922; per ,il quale confeslso
di aVeTe molta perplessità.

Di questo periodo, noi ,che lo abbiamo vissuto
e sofferto, abbiamo un penoso ricordo, come
di quello che preparò l'avv,ento della dittatura
fascista e che fu contrassegnato da un pro~
gressivo decadimento dell'impero della legge
e dell'autorità dello Sta'to, che avrebbe dovuto
essere e non seppe esserlo imparziale difen~
sore della libertà di tutti i cittadini, e soprat~
tutto da un progressivo inasprimento delle vio~
lenze indiscrimate e deUe lotte intestine.

Dal 1919 al' 1922, fatti e nomi sono doloro~
samente presenti wUa nootra memoria e non
qoltanto quelli che sono stati qui ricordati dal~
l'onorevole Minio ~ l'illegalismo e la violenza
dello squadrismo fascista furono spesso una
reazione ilTegittima ed una ritornione cieca e
sanguinaria alle faziosità e alle violenze di altri
estremismi.

TERRACINI. Quella fascista fu una reazione
sanguinaria ed impunita contro violenze fero~
cemente punite succes'sivamente dai Tribu~
nali speciali.

MARZOLA. C'era la connivenza dello Stato.

PEZZINI. Non sempre punite, onorevole
Terracini. Comunque è positiV'o che violenze
furono 'commesse anche da parte di nOonfascisti.

Non è di buon gusto. ricorrere 'a riferimenti
personali; ma gli onorevoli ,colleghi mi ,con~
sentanO' questo riferimento ad un fatto che' mi
dgual"da persanalmente e che ,serve a me per
giustificare questa mia perplessità a co.nside~
rare il periado p,re-fascista alla 'stregua di
quello suc,cessivo alla «marcia 'su Roma ».

Nel 1920 e nel 1921, prima a Pavia, dove
frequentavo un corso di allievi ufficiwli studenti
universitari, e poi a Bergamo, dove ero redat~
tore di un quotidiano catto.lico, ho io stesso su~
bìto ripetute violenze, sia pure di non grave
entità, non già da parte fascista, ma proprio
da parte di estremi'sti rossi. Queste violenze
roslse, in verità, non mi hanno risparmiata in
seguito dal subire ben più gravi violenze da
parte dei fascisti!

Sta di fatto. ,che, 'in quel torbido dopoguerra,
non tutte le violenze di eui furono vittime i
cittadini italiani pro~ennero da 'Una 'sola parte.
Come faremo a fare questa dilseriminazione?
Qui non va'gliamo disporre provvidenze a fa~
vore di ,caloro che hanno SUlbìtopersecuzioni e
violenze d'a parte del fasiCÌsmo e per l'a loro at~
tività antifasdsta; ma per colaro ,che, p,er amo~
re di libertà, sono stati vittime di violenze da
altra p'arte, 'come provvederemo?

TERRACINI. Hanno l''kevuta durante il
tempo fa'scist'a onori, danaro e benefici ,a biz~
zeffe.

PEZZINI. Non è vero. Per lo meno quelli
che sono morti non hanno avuto onori e bene~
fici, se non quello di essere sfruttati dal marti~
rologio :f:ascista.

GAVA, Ministro del tesoro. pezzini non li
ha avuti.

TERRACINI. È stato così reticente da non
dire 1e violenze che subì. Depr'ecabil'i sempre,
ma non certamente gr-avi.

PEZZINI. D'accordo! Non mi hanno rotta
le oss'a, come poi hannO' :ratto i fascisti. (Scam~
bio di interruzioni fra il senatore Terracini e
il Ministro del tesoro).
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Mi consenta, .ona'revo~e Terrn'CÌni, di con~
li11lUare iJ illlO breve ,intervento. 1.0 ritengo
che }a mdi'seriminazione delle violenze di
quel torbido periadQ renda particolarmente in~
certa e difficile agni e qualsiasi indagine ri~
valta a stabilire l'e resp01l3abilità dei delittuasi
eventi allora verificabsi; per cui ritenga che
dovremo. pr0'cedere molto cauta:mente nen'af~
fermare da quand0' e ,fin dove ,sussiste la re~
spansabilità deUo Stato e da quale data da~
vremo, partire per attribuire i benefici prevd.sti
da questa Jegge alle :nbtime dI persecuziani e
violenze.

Per ,quanto riguarda i danni aUe cose, io. nan
posso, che 'condividere le osservaziani del rela~
tore Piechele. N ella sua relaziane si legge che,
a tanta Idistanza di tempo., .sarà malta dIfficile,
Be nan impos'sibile, l"accertamenta sicuro della
sussistenza e dell'ammantare di tal'i danni. ]i}

una preoccupazione che mi sembra fandata e
legittima, per 'cui i'a norma ,che davrà scaturire
dalla legge dovrà essere su quelsta punto parti~
colarmente prudente.

Ed infine, per quanto riguarda quella sana~
tQna a favare degli assicuratI della Previdenza
sociale ,che viene invoeata dai proponenti della
legge, vorrei ricordare che, quando, questa
proposta di legge fu presentata al' Senato. nella
precedente legislatura, la Presidenza di aHara
ritenne di chiedere su di essa il parere della
decima Commissione, di cui anche allorar io

, fa,cevo parte.

n .parere della decima Commissione, espres~
so aillora, per quanto di sua competenza, limi~
tatamente' all'artkolo 4, dichiarava da. essere
favorevole dal punto di vista tecnica~giuridico
aHa proposta di camputare utili, ai fini contri~
butivi e del diritto aHa pensione di invalidità e
vecehiaia, i periodi di detenziane, di canfino e
di espatrio, nel caso in cui gli assicurati aves~
sera versat0' nella impassibilità materiale di
provvedere a,l regalare pagamento. dei contri~
buti; e que1sto in analogia a quanto dispone
l"a:rtÌiColo4 deHa legge 4 aprile 1952, ill. 218,
che ,considera utili ai fini della pensione i pe~
l'iadi di disoc,cupazione involontaria indenniz~
zata e di degenza sanatariale, came già erano.
considerati utili agli stessi fini i periodi di ma~
lattia, di ,servizio militare effettivo, di inter~
l'uziane obbligatoria del' lavoro p,er le lavora~
trid madri, ec,c. La validità di quel parere in~
dubbiamente sUSiSiste. Mi sembra, infatti, in

l'eJaziane a quanto dispone il ricordato disposto
dà legge, che a maggior ragione si possano c0'n~
siderare utili ai fini [alSsicurativi i periodd. di de~
tenzione, di confino 0' di esilio, nei quali eviden~
temente chi stava castretto nelle carceri Q con~
finato a ,esiliato non poteva cantinuare, a ver~
sare i cantributi assicurativi e previdenziali.

Concludendo, io mi auguro che possa essere
trovata una formulaziane di questa legge che
possa trovare il consenso e l'a,ppravazione dI
tutti i componenti di questa 'a'ssemblea consen~
zienti con i principi informatori de1la proposta
di legge. ,È un atto di giustizia 'che nai abbiamo
il dovere di comp,iere verso tutti quei nostri
fratelli che hanno 'sofferto ingiustizie e danni
per la l'Oro fedeltà alla Hbertà e al metodQ de~
mocratica.

È ormai ,tempo. ,che, senza ulte'riori remare,
anche in questa settare sia resa finalmente giu~
stizia! (Viv.issimi applausi dal centro. Molte
congratulazwni).

PRESIDENTE. Rinvia il seguita della di~
slcussione alla prossima seduta.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle inteTro~
gaziani, con richiesta di l'is'posta scritta, per.
venute aHa Presidenza.

RUSrSO LUIGI, Sregretario:

Al Ministro. di grazia e giustizia, per cano~
scere: 10 quando. e in qual senso. veTrà scialta
la riserva di anzianità con la quale i cancellierJ
e segretari giudiziari pravenienti dal soppres~
sa ruolo. degli aiutanti di cancelleria (in esecu.,
zione della legge 24 dicembre 1949, n. 983) ve~
nivana promoss.i al grado. decimo con decorren~
za pravvisoria da114 ottabre 1952; 20 quale an~
zianità verrà attribuita nel grado decima in
base all'articolo 5 dena citata legge 24 dicem~
bre 1949, n. 983, ai cancellieri e segretari ex
aiutanti .che hanno. superato l'esame d'idaneità,
in atto, per la promozione al grado nono, al ma~
mento della farmaziane della relativa gradua~
taria, ai fini della esatta applicazione dell'ul~
tima parte dell'articolo 56 regio decreto~legge
8 maggio 1924, n. 745 (913).

PICCHlOTTI.
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Al Ministro di grazia e giustizia, per sa~
pere: a) se gli consti che tin un grave dibatti~
mento penale per omicidio, pendente alla Corte
d'assise. di primo grado di Brescia, l'ufficio
del Pubblico ministero abbia trasmesso per
l'uniane agli atti dello stesso procedimento,
un fa:scicolo relativ.Qo ad altro procedimento
penale per falsa testimonianza, anzichè dar
CQI'!SOalla relativa istruttaria, violando con ciò
il segreto istruttoria con grave pregiudtizio
degli imputati; b) se gli consti altresì che ne1l0

..stesso dibattimento sia stato consentito dal
Presidente. alla parte lesa, coinvolta nel pro-
cedimento per falsa testimoni,anza., asserlÌre
fatti estranei alla causa e gravemente lesivi
del decoro e deUa reputazione di un te:ste già
sentito nel pr.c'cedimel1to per falsa testimo~
nianza; c), se, in caso affermativo, intende
adottare provvedimenti e quali (914).

EUIZZA.

Al Ministro dei lavori pubblici, per C0110~
scere quali provvedimenti abbia adottato o in~
tenda adottare per aSSIcurare la contrattazione
dei mutui da parte delle cooperative ed altri
enti e società per la costruzione di case popo~
lari ed economiche, dato che i contributi dello
Stato, previsti dalle leggi 10 dicembre 1953,
n. 901, e 22 aprile 1954, n. 169, consentono di
effettuare costruzioni per un importo comples~
sivo di lire 75 miliardi, mentre istituti finan~
ziatori, quali la Cassa depositi e prestiti, l'Isti~
tuto della previdenza sociale, l'I.N.A.I.L.,
l'I.N.A., il Consorzio di credito per le opere
pubbliche, ecc. pare abbiano soltanto una dispo~
nibilità annuale complessiva dì cir'ca lire trenta
miliardi da destinare ad operazioni di mutui
rimborsabih in annualità, senza tener conto
che agli stessi Istituti attingono gli Enti locali
per la contrattazione di mutui per l'esecuzione
di opere di cui alla legge Tupini del 1949,
n. 589, e successive modificazioni.

Di talchè, senza l'intervento di apposite prov~
videnze, il' programma edilizio non potrebbe
avere normale svolgimento e dovrebbe subire
notevoli ritardi (915).

ROMANO Domenico.

PRESIDENTE. Domani, giovedì 16 dicem~
bre, seduta pubblka 'a'lle ~re 16 con il seguente

. ordine del giorno:

I. Seguito deUa discussione del disegno di
legge:

TERRACINI ed altri. ~ Provvidenze a fa~
vore dei perseguitati politici antifascisti e
razziali e dei loro familiari superstiti (101).

II. Discussione dei disegni di legge:

1. Delega al Governo per l'emanazione
delle norme relative al nuovo statuto degli
impiegati civili e degli altri dipendenti del'lo
Stato (232~B) (Approvato dal Senato e mo~
dificato dalla Camera dei deputati).

2. Norme per la ricerca e la coltivazione
dei giacimenti minerari di vapori e gas uti~
lizzabili per la produzione di energia elet~
trica (375).

3. AMADEOed altri. ~ N orme per la ele~
zione dei Consigli regionali (602).

4. CARELLI ed ELlA. ~ Apporto di nuovi
fondi alla Cassa per la formazione della pic~
cola proprietà contadina (481).

5. STURZO. ~ Provvedimenti per lo svi~
luppo della piocola proprietà contadina
(499).

6. CAPORALI e DE BOSIO. ~ Costituzione
di un Ministero della sanità pubblica (67):

7. STURZO.~ Modifica agli articoli 2 e 3
deUa legge 11 marzo 1953, n. 87-, riguardo le
nomine elettive a giudici della Corte costi~
tuzionale (82).

8. Deputato PAGLIUCA.~ Modifica delle
disposizioni contenute nella legge 9 maggio
1940, n. 370, nel decreto legislativo luogote~
nenziale 5 ottabre 1944, n. 378, e nella legge
11 dicembre 1952, n. 2988 (483) (Approvato
dalla V Commissione permanente della Ca~
mero, dei deputati).

La seduta è tolta alle ore 20,35.

Dott, MARIo ISGRÒ

Dlrettòre dell'Ufficio Resoconti


